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Presentazione dell'Istituto 
 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
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I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici       3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 
 
Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
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Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 

e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
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• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma. 

 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 
Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 
La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  

Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
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collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 

• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di 
“Educazione civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha 
delegato i singoli Consigli di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno 
scolastico 
NUCLEO 
CONCETTUALE 

COMPETENZE SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei 
Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie 
locali.  

 

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e 
doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

X 
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4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico.   

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente.  

X 

6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili 
verso l’ambiente [nell’ottica della sostenibilità].  

 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   
8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   
11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo.  

 

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la 
salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro  
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AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
 
RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  
- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovations Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  
 
AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
Incontro di approfondimento formativo con un docente della Side Academy; 
Incontro Il Cinema di Mauro Vittorio Quattrina con la presenza del regista. 
 
 
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a. s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale 
e capacità di imparare ad 
imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

1. mentalità di crescita  
2. pensiero critico  
3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di 
cittadinanza  

Competenze per la cultura della Democrazia  
Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
Pianificazione e gestione 
Dare valore alle idee  
Pensiero etico e sostenibile  
Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

incorporare i valori di sostenibilità   
abbracciare la complessità della sostenibilità   
visione di futuri sostenibili  
agire per la sostenibilità  
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In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   

19.   

20.   

21.   

22.   

23.   
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Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2023/2024 III 
Gli allievi della classe, in numero di 23, provengono tutti dalle 
classi seconde del nostro Liceo.  

2024/2025 IV 
Gli alunni della classe risultano in numero di 22, dato che due 
studenti hanno frequentato, per la durata dell’intero anno 
scolastico, una scuola all’Estero  

2025/2026 V 
La classe risulta composta da 23 alunni, dato il reinserimento dei 
ragazzi che avevano frequentato il precedente anno scolastico 
all’Estero. 

 
Nella classe 
Nella classe 
Nella classe 
 
Alla classe 
     X   non sono aggregati candidati esterni 
 
Descrizione della classe: 
 
Durante il secondo biennio e quest’ultimo anno, la classe risulta aver effettuato un percorso 
globalmente positivo e proficuo, in termini non solo di acquisizione delle conoscenze specifiche 
previste dalle diverse discipline, ma anche in termini di progressiva maturazione e di crescita 
da un punto di vista umano. 
Il gruppo classe è sempre risultato (anche rispetto alle piccole variazioni nella sua 
composizione), piuttosto coeso e compatto, propenso ad assumere atteggiamenti inclusivi e 
dinamiche relazionali improntate al rispetto reciproco e alla solidarietà. 
Si tratta, pertanto, di ragazzi che hanno sempre dato prova, nel rapporto tra pari, di grande 
sensibilità e sostegno reciproco, in parte per indole ed educazione familiare, in parte per aver 
probabilmente imparato a consolidare e a rafforzare queste loro attitudini grazie ai lavori di 
gruppo che, nel corso degli anni, sono stati frequentemente chiamati a realizzare, soprattutto 
per le discipline di indirizzo. 
 
 
Dal punto di vista del profitto, il gruppo classe risulta piuttosto eterogeneo e dimostra di aver 
conseguito, a livelli molto diversificati, i differenti obiettivi in termini di apprendimento: taluni 
hanno infatti raggiunto livelli di eccellenza, altri semplicemente buoni, altri ancora discreti.    
Per un piccolo gruppo permangono, invece, delle criticità, sia in termini di apprendimento, che 
di fragilità emotiva. 
La classe potrebbe anche aver risentito, in minima parte, della mancata continuità di due dei 
tre docenti delle materie di indirizzo: fatto, questo, che, essendosi verificato all’ultimo anno, 
potrebbe aver determinato un senso di disorientamento e una non puntuale capacità di 
adattamento alle nuove metodologie utilizzate.   
Durante questo percorso, in ogni caso, gli alunni non si sono limitati a sviluppare e consolidare, 
seppur a livelli diversificati, abilità e competenze relative alle discipline oggetto di studio, ma 
hanno anche saputo ampliare il proprio bagaglio di conoscenze, coltivando interessi personali 
molto vari e talvolta anche molto lontani dal proprio percorso scolastico, ma, proprio per 
questo, capaci maggiormente di sollecitare, opportunamente, quelle doti di creatività e 
originalità particolarmente richieste dal loro indirizzo. 
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Composizione del corpo docente 
 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana TRENTINI FEDERICA si 
Storia TRENTINI FEDERICA no 
Lingua e cultura straniera BONAMINI SANDRA sì 
Filosofia GUERRIERO GIUSEPPINA sì 
Storia dell'Arte  DANELLI IRENE sì 
Matematica  BOVO GIUSEPPE sì 
Fisica  BOVO GIUSEPPE sì 
Discipline progettuali OCEANO LEO GIUSEPPE sì 
Laboratorio di indirizzo ANTONIO SPARACINO no 
Disegno geometrico e 
scenotecnica 

ERBISTI LUCREZIA no 

Scienze motorie 
 

ROVERSO ROBERTO 
 

sì 

IRC FERRIGATO FLORIANA sì 
 
 
 

Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 
 
Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 

Tipo di attività 
 

lingua e 
letteratur
a italiana 

stori
a 

lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale X X X X X X 
Lezione interattiva X X X X X X 
Lavori di gruppo X X X    
Esercitazione guidata     X X 
Esercitazione con “peer tutoring” 
(tutor “alla pari”: uno studente 
aiuta il compagno) 

      

Esercitazione di laboratorio       
Studio autonomo o produzione 
grafica su consegna di un 
argomento concordato e discusso 
con l’insegnante 

X X X    

Altro       
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Tipo di attività 
 

fisic
a 

discipline 
progettua

li 

laborator
io di 

indirizzo 

D. Geom. 
e 

Scenotec
nica 

scienze 
motori

e 

irc 

Lezione frontale X X X X X X 
Lezione interattiva X X  X  X 
Lavori di gruppo  X X X X  
Esercitazione guidata X X     
Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

 
 

    

Esercitazione di laboratorio   X X   
Studio autonomo o produzione grafica 
su consegna di un argomento 
concordato e discusso con l’insegnante 

 
X 

X X   

Altro      X 
 
Valutazione degli apprendimenti  
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, 
ricca e approfondita dei 
contenuti, acquisita 
anche grazie a ricerche 
personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni 
nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni 
note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 

L’alunno possiede una 
conoscenza 
soddisfacente dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di 
guida per confrontare e collegare. 

6 

Sufficiente: 
obiettivi 
minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 

Insufficiente:  
obiettivi 
minimi 
parzialmente 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale 
e parziale dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo errori 
significativi. 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
conoscenze e competenze. 

4 

Gravemente 
insufficiente: 
obiettivi 
minimi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 
frammentaria dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 
difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

Anche guidato, l’alunno ha 
notevoli difficoltà nell’organizzare 
le conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei 
contenuti. 

L’alunno non è in grado 
di applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 
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Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, 
procedure, metodi, tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad 
una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni 
problematiche in contesti strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in 
situazioni in cui interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar 
prova di responsabilità, autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 
Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 



14 
 

L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
 
 
 
Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 
 

Tipologia lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Interrogazione 1 1 2 2 2/3 1 
Questionario/ trattazione 
breve di argomenti 

2/3 2/3 2 2 2  

Tipologie previste dalle 
prove scritte degli esami 
conclusivi  

4      

Analisi e soluzione di un 
problema 

  2   4 

Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni  

      

Progetti       
Prova strutturata        

Quesiti a risposta multipla         2    
Quesiti a risposta Vero-
Falso 

        2    

Completamento         2    
Collegamento         2    

 
 

Tipologia fisica discipline 
progettuali 

laboratorio 
di indirizzo 

D. Geom. e 
Scenotecnica 

scienze 
motorie 

irc 

Interrogazione 2      
Questionario/ trattazione 
breve di argomenti 

3      

Tipologie previste dalle prove 
scritte degli esami conclusivi  

      

Analisi e soluzione di un 
problema 

      

Prove grafiche / 
pratiche/esercitazioni  

 2 4 4 3  

Progetti  4 1    
Prova strutturata      1  

Quesiti a risposta multipla  2     
Quesiti a risposta Vero-Falso       
Completamento       
Collegamento       
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Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 

 
Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 31 marzo. 
- simulazione di seconda prova: in considerazione del fatto che la seconda prova per 

il liceo artistico si articola su più giornate, le simulazioni della seconda prova sono 
state effettuate in modo autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le 
indicazioni ministeriali relative al contenuto. 

 
 
 
 

Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  
effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 

 
 

Prova Discipline 
coinvolte 

Periodo di 
effettuazione 

Osservazioni 
(esiti, difficoltà, strumenti utilizzati 

ecc.) 

 1^ prova Italiano 31 marzo Sono state somministrate le tracce 
delle prove suppletive d’Esame 
2024/2025. 

Gli alunni hanno compreso, in buona 
sostanza la traccia proposta, ma hanno 
incontrato difficoltà 
nell’approfondimento e negli apporti 
culturali. 

La forma, nel complesso era 
accettabile, ma si riscontrano un 
lessico povero  e incertezze sintattiche 

2^ prova Discipline 
progettuali 

7-9 Maggio E’ stata somministrata una traccia 
relativa all’opera UBU ROI di Alfred 
Jarry. 

Gli alunni hanno interpretato 
correttamente la traccia, riuscendo a 
definirne i temi di attualità presenti e 
rielaborandoli  con gusto 
contemporaneo. 

 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
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Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno1 
 

Titolo 
dell’iniziativa di 

ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività 

Studenti destinatari 

Certificazioni B1, B2, 
C1, C2 in lingua 
inglese   

Inglese Preparazione con 
docenti 
madrelingua al 
Cambridge 
assesment 

Tutti, adesione su base 
volontaria 

La rete dei Licei 
Veronesi per 
l’archeologia 

Storia dell’Arte  La bronzistica in 
Etruria: viaggio-
studio archeologico 
a Viterbo, 
Tarquinia, Cerveteri 

X n. 4 alunni 

Beyond the canvas 
and stereotypes: 
People, Education 
and Carreeers 

Inglese e altre materie Attività di 
orientamento in 
lingua inglese con 
esperta 
madrelingua  
(Attività effettuata 
l’anno scolastico 
precedente) 

Tutta la classe 

 
 
 
 
Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 
 

Meta  Data di 
effettuazione 

Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

Palazzo 
Maffei 27/10/25 Trentini e Bonamini 

Visita dell’allestimento 
museale del Palazzo 
con laboratorio 

Teatro 
Camploy 01/12/25 Oceano, Roverso 

Visione dello spettacolo  
“Un’altra Butterfly”; 
Compagnia ERSILIA 
DANZA 

Teatro Santa 
Teresa  12/12/2025 Bonamini, Sparacino 

Visione dello spettacolo 
teatrale “1984”, di G. 
Orwell 

Viaggio di 
istruzione a 
Monaco di 

Baviera 

Dal 20/04/2026 
al 24/04/2026 

Oceano,  
Roverso 

Visita guidata nei luoghi 
del ‘900 con attenzione 
ai luoghi della seconda 
guerra mondiale e del 
periodo post bellico con 
particolare attenzione 
alla crisi israelo 
palestinese ( Monaco 
‘72) 

 
 
 
 

                                                
1	Progetti,	conferenze,	corsi	di	approfondimento	rivolti	al	gruppo	classe,	spettacoli	teatrali	e/o	cinematografici	ecc.		
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Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 
Storia dell’Arte n. 2 alunni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 
ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 

breve descrizione 
Alunni 

partecipanti 
Formazione generale Sicurezza sui 
luoghi di lavoro ( D. LgS 81/08) 

Terzo anno  X  Tutta la classe 
 

Attività di orientamento in uscita Maggio 
2025 

  
X  n.  1 alunno 

Attività di orientamento in entrata 
come tutor 
 

Maggio 
2025 

 X  n. 8 alunni 

Attività di formazione (workshop, 
corsi, mostre) 

Marzo/ 
Aprile 2026 

ALBERI CREATIVI e 
PROGETTO AMIA 

X  Tutta la classe 
X  n. 2 alunni 
premiati 

Viaggio di istruzione Terzo anno Viaggio di istruzione 
a Siracusa in 
occasione delle 
rappresentazioni 
teatrali classiche 

X  n. 18 alunni 

Open Day (Presso struttura esterna) 
JOB &ORIENTA 2025 
 

Novembre 
2025 

salone 
dell’orientamento 
scuola/formazione/l
avoro 

X  Tutta la classe 
 

Progetto Archeoscuola (conferenze 
propedeutiche tenute da esperti del 
settore con seminario e viaggio a 
Napoli) 

Ottobre 
2024 

Attività volte a 
promuovere la 
conoscenza della 
cultura storica e 
archeologica sul 
territorio 

X  n. 9 alunni 

Progetto Archeoscuola (conferenze 
propedeutiche tenute da esperti del 
settore con seminario e viaggio a 
Tarquinia) 
 

Settembre 
2025 
 

Attività volte a 
promuovere la 
conoscenza della 
cultura storica e 
archeologica sul 
territorio 

X  n. 3 alunni 

Progetto Archeoscuola (conferenze 
propedeutiche tenute da esperti del 
settore con seminario e viaggio a 
Roma) 
 

Ottobre 
2023 

Attività volte a 
promuovere 
l’interesse per la 
cultura storica e 
archeologica del 

X  n. 2 alunni 
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territorio 
Progetto Archeoscuola (conferenze 
propedeutiche tenute da esperti del 
settore e seminario a Brescia) 
 

Giugno 
2025 

Attività volte a 
promuovere 
l’interesse per la 
cultura storica e 
archeologica del 
territorio 

X  n. 2 alunni 

Stage presso “Casa Shakespeare” Giugno-
Luglio 2025 

Accoglienza degli 
spettatori 

X  n. 4 alunni 

Stage presso “ERSILIA CENTRO 
VENETO PER LA PROMOZIONE DELLA 
DANZA E DELLO SPETTACOLO” 

Giugno-
Luglio 2025 
 

Assistenza ai tecnici 
durante gli 
spettacoli della 
compagnia 

X  n. 4 alunni 

Prove di scena – Invito a teatro Ottobre 
2023-
Maggio 
2024 
 

Osservazione delle 
prove, 
dell’allestimento 
della scenografia e 
delle attività di 
backstage, di 
diversi spettacoli 
(Teatro Filarmonico 
di Verona) 

X  n.12 alunni 

Prove di scena – Invito a teatro- 
Teatro Filarmonico  

Ottobre 
2024-
Maggio 
2025 
 

Osservazione delle 
prove, 
dell’allestimento 
della scenografia e 
delle attività di 
backstage, di 
diversi spettacoli 
(Teatro Filarmonico 
di Verona) 

X  n. 5 alunni 

Progetto “Salieri Circus” Ottobre 
2023-
Maggio 
2024 

Preparazione della 
scenografia (il 
fondale animato) 
per la 
rappresentazione 
dell’opera “Salieri” 

X  n. 21 alunni 

Progetto “I Giganti della montagna” Ottobre 
2023-
Maggio 
2024 

Preparazione della 
scenografia per la 
messa in scena 
dell’omonima opera 
di Pirandello   

X  n. 12 alunni 

Stage presso “Polari Srl” Giugno-
Luglio 2025 
 

 X  n.1 alunni 

Stage presso “Los Harmanos 
Barbanera”  

Giugno-
Luglio 2025 
 

 X  n.1 alunni 

Stage presso “Musical Theatre 
Company” 
 

Giugno-
Luglio 2025 
 

Preparazione 
scenografia 

X  n.1 alunni 

Anno all’Estero a.s. 2024-
25 

Esperienza 
scolastica in Canada 
e in Repubblica 
Dominicana  

X  n.2 alunni 

 
La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 
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1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
 
 
 

Educazione Civica 
Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la presentazione 
dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole materie. 
 
Titolo / argomento Materie coinvolte Periodo / ore 
Articolo 11 della Costituzione Italiana Discipline Progettuali Ottobre 2025/ 

1 ora  
Writing ex. on the importance of protection and 
preservation of environment and natural 
landscape in a time of progress and 
industrialization 

Inglese Ottobre 2025/ 
1 ora 

Oliver Twist - plot - Right of instruction among 
children's rights and childhood preservation from 
adult exploitation 

Inglese Ottobre 2025/ 
1 ora 

La manipolazione psicologica Italiano Novembre 
2026 / 6 ore 

Discussione guidata sulle elezioni del 23-24 
novembre 2025 

Diritto Novembre 
2026/ 1 ora 

Visione del film "La zona d'interesse", di J. Glazer Filosofia Gennaio 2026/ 
2 ore 

Video activity:" Le assaggiatrici" di Silvio Soldini Inglese Gennaio 2026/ 
3 ore 

Conferenza in Aula Magna su “Le sarte della 
Villarey“, di E. Pigozzi. 

Italiano Gennaio 2026/ 
3 ore 

Video activity: Suffragette Inglese Febbraio 
2026/ 2 ore 

Lezione in Aula Magna sul "Referendum 
costituzionale" 

Diritto Marzo 2026/ 
1 ora 

Visione del film “C’è ancora domani”, di P. 
Cortellesi. 

Italiano Febbraio 
2026/ 2 ore 

Allestimento stand fieristico eco-sostenibile / 
Competenza n. 5 – Sviluppo sostenibile ed 
economia   

Disegno geometrico e 
scenotecnica 
 

Marzo 2026/ 6 
ore 

Alberi creativi 
 

Laboratorio di 
Scenografia 
 

Marzo-Aprile/ 
12 ore 
 

Incontro Avis conferenza in Aula Magna Incontro promosso dalla 
scuola 

Aprile 2026/  
1 ora 

Partecipazione all’inaugurazione della mostra 
d'arte "Le onde di Gianfranco Gentile", allestita 
presso la Galleria aperta dell'Istituto. 

Storia dell’Arte Aprile 2026/  
1 ora 
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Le centrali elettriche. Fonti rinnovabili o non 
rinnovabili. Distribuzione energia elettrica. 

Fisica Aprile- Maggio 
202/  
3 ora 

Analisi e lettura dei Principi fondamentali della 
Costituzione 

Italiano Aprile 2026/  
1 ora 

Incontro, in Aula Magna, con l’ex atleta Sara 
Simeoni   

Scienze Motorie Aprile 2026/  
1 ora  

Costituzione italiana e difesa del patrimonio 
artistico e paesaggistico: dalle leggi fasciste 
all’art. 9     

Storia Dell’Arte  
 

Aprile/Maggio 
2026/ 5 ore 

Incontro di orientamento: Accademia di Belle Arti, 
indirizzo scenografia 

Discipline progettuali 14 Maggio/  
1 ora 

Elezioni Consiglio di Istituto, Consulta; Assemblee 
di classe e di Istituto 
 

 Tutto l’anno 
scolastico 

 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 
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Documento del Consiglio di Classe 5 I 
 
I Docenti del C.d.C. 
 

MATERIA COGNOME/ NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 
italiana TRENTINI FEDERICA  

Storia TRENTINI FEDERICA  

Lingua e cultura straniera SANDRA BONAMINI  

Filosofia GIUSEPPINA GUERRIERO  

Storia dell'Arte  DANELLI IRENE  

Matematica  BOVO GIUSEPPE  

Fisica  BOVO GIUSEPPE  

Discipline progettuali OCEANO LEO GIUSEPPE  

Laboratorio di indirizzo ANTONIO SPARACINO  

Disegno geometrico e 
scenotecnica ERBISTI LUCREZIA  

Scienze motorie ROVERSO ROBERTO  

IRC FERRIGATO FLORIANA  

 
Verona, 15 maggio 2026 
 

 La coordinatrice del C.d.C. 
Prof. ssa Giuseppina Guerriero 

 
 
 

La Dirigente Scolastica 
Villa Daniela 
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Relazioni e programmi disciplinari 
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ALL. A                                                                 

 

                                                  RELAZIONE DEL DOCENTE 
                                                     Prof. Trentini Federica 
       
 
Materia: ITALIANO                 classe: 5                sez:  I                  a.s. 2025/26 

     

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:   

 CONOSCENZE: Gli studenti hanno seguito i moduli programmati dalla docente di Letteratura 
italiana, in fase di Consiglio di Classe, di natura pluridisciplinare, in accordo con la 
Programmazione di Dipartimento. 

Conoscono nel complesso i tratti linguistici della lingua italiana: lessico, sintassi, registro, 
figure retoriche, generi letterari; le varie tipologie di testo letterario e non: gli aspetti 
fondamentali della cultura e della tradizione letteraria italiana e, per sintesi, europea 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi, nel 
periodo dal tardo ‘800 alla metà del ‘900. Conoscono in termini generali la vicenda biografica, il 
pensiero, la poetica e le principali opere degli autori presi in esame; la collocazione 
cronologica, il genere, i contenuti, gli aspetti formali e stilistici delle più importanti opere 
studiate attraverso la lettura e l’analisi di passi significativi. 

Gli studenti conoscono le peculiarità testuali delletre tipologie di prima prova: testo letterario in 
prosa e in versi (tip. A); testo argomentativo e interpretativo (tip. B); testo espositivo-
argomentativo su varie tematiche di attualità (tip. C); 

La classe si dimostra attenta e interessata alla disciplina, anche se talvolta qualche studente 
manifesta una certa riservatezza e alcune fragilità pregresse, che non ha colmato pienamente 
a causa di uno studio domestico discontinuo. Tuttavia, questa parte della classe è riuscita a 
conquistare per lo più le conoscenze di base, benché talvolta frammentate, che sa esprimere 
se opportunamente guidata. Un’altra parte della classe, invece, sa affrontare i contenuti 
previsti con una certa autonomia, raggiungendo risultati soddisfacenti. Qualche studente ha 
raggiunto profitti ottimi.    

  ABILITÀ: Gli studenti sanno, per lo più individuare natura, funzione e principali scopi 
comunicativi ed espressivi di un testo; cogliere i caratteri specifici di un testo letterario. 

Sono in grado di inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di 
riferimento; comprendere il significato letterale e le interpretazioni di testi sia letterari sia non 
letterari spiegati, attraverso analisi testuali guidate; cogliere le differenze tra vari fasi storico-
letterarie, vari autori e varie opere. 

Qualche studente sa effettuare collegamenti interdisciplinari e pluridisciplinari a partire da un 
testo letterario analizzato in classe. 

COMPETENZE: Una parte degli studenti coglie ed utilizzare i caratteri e le funzioni del 
linguaggio nei vari contesti comunicativi, sia nell’ambito artistico letterario, sia in quello 
scolastico, divulgativo e scientifico, mentre l’altra si limita a riportare correttamente i contenuti 
Analogamente una parte Legge, comprende ed interpreta i testi della tradizione letteraria 
presa in esame riconoscendo i diversi contesti storico-culturali di riferimento mentre l’altra 
effettua una lettura semplice e abbastanza corretta delle opere letterarie. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 La trattazione dei contenuti è stata ridotta a causa di una prolungata, ma frammentaria 
assenza della docente a causa di problemi di salute 

  

1. Il Realismo, il positivismo e il Naturalismo 

Periodo: Settembre - Ottobre (ore 18)    

Contenuti:    

Naturalismo e Verismo 

Zola e il romanzo sperimentale 

Giovanni Verga 

La vita, le opere, la poetica 

I Malavoglia: genesi e composizione; una vicenda corale; i temi; gli aspetti formali.  

Conoscenza dell’opera e letture antologiche a scelta 

Mastro don Gesualdo: contenuti tematici e scelte stilistiche 

Conoscenza dell’opera e letture antologiche a scelta 

 

2. Un “sorriso” contemporaneo: Stefano Benni 

Presentazione ppt 

 

Periodo: Novembre – Gennaio (ore 22)    

Contenuti:    

3. Il Decadentismo 

La corrente letteraria e artistica del Simbolismo  

C. Baudelaire, la vita e le opere 

I fiori del male: architettura e significato di un capolavoro; i temi e i motivi; uno stile 
complesso e innovativo 

4. Uno sguardo alla letteratura contemporanea 

Dino Buzzati  

5. I classici italiani del Decadentismo 

Giovanni Pascoli 

vita, opere e poetica 



25 
 

 

Periodo:febbraio (ore 17) 

Gabriele D'Annunzio 

vita 

opere, poetica  

L’estetismo. Confronto con Oscar Wilde 

il mito del superuomo 

 

6. Il primo Novecento 

I movimenti letterari e le poetiche 

Il Futurismo 

F.T. Marinetti  

 

7. Il romanzo europeo 

L’introspezione psicologica oltre il Naturalismo e il Verismo 

Alcuni esempi: Kafka, Mann, Proust (sintesi) 

Caratteristiche del nuovo romanzo novecentesco 

 

Periodo: marzo - maggio (ore 20)  

Contenuti 

 8. Luigi Pirandello 

vita 

poetica: la filosofia pirandelliana. La poetica umoristica 

Novelle dalla rivisitazione del Verismo al surrealismo 

Romanzi: un cammino sperimentale 

“L’esclusa” sintesi 

“Il fu Mattia Pascal”  

Conoscenza generale dell’opera 

Teatro 

Dalla commedia verista/umoristica al metateatro 
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9. La poesia del Novecento 

Ripresa, in termini di confronto della poesia di G. Leopardi, approfondito nel corso del quarto 
anno 

Giuseppe Ungaretti 

vita 

poetica 

 

Eugenio Montale 

vita 

poetica 

opere:“Meriggiare pallido e assorto”; “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “I limoni”;“Ho 
sceso dandoti il braccio” 

 

Umberto Saba 

vita 

poetica 

opere:da “Casa e campagna”: “A mia moglie”; “La capra”; “Ritratto della mia bambina 

 

10. Dante Alighieri 

Struttura del Paradiso - analogie e differenze con le altre Cantiche 

Canto I (vv.) 

Canto XI (vv.) 

Canto XXIII (vv.) 

D’Annunzio e Dante: Lettura e analisi di Montante: Clizia e Beatrice 

 

Nel corso dell’anno si lettura integrale del testo: 

E. Pigozzi “Le sarte della Villarey” 

Relativamente a questo testo si è svolto un incontro con l’autrice ed è stato assegnato un 
questionario di restituzione (valutato) 
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TESTI 

G. Leopardi 

L’infinito 

La quiete dopo la tempesta 

G. Verga 

Da Vita dei campi: 

Rosso Malpelo, Prefazione a “L’amante di Gramigna"; Fantasticheria 

Lettura e analisi di una novella a scelta (produzione di una presentazione ppt) 

dai “Malavoglia” Presentazione della famiglia Toscano 

S. Benni 

Le piccole cose, La giraffa 

C. Baudelaire 

L'albatro; Spleen 

P. Verlaine 

Languore 

D. Buzzati 

Racconto di Natale 

G. Pascoli 

Lavandare; X Agosto; La civetta 

Il gelsomino notturno; La mia sera 

G. D’Annunzio 

La pioggia nel pineto; La sera fiesolana; “Beatitudine” 

F.T. Marinetti  

Il manifesto del Futurismo 

L.  Pirandello 

Ciaula scopre la luna; Il treno ha fischiato 

Mattia Pascal cambia treno; Il suicidio di Adriano Meis 

Giuseppe Ungaretti 

Fratelli; San Martino del Carso; Veglia; Allegria di naufragi; I fiumi 

Umberto Saba 
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“A mia moglie”; “La capra”; “Ritratto della mia bambina” 

Eugenio Montale 

Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; Ho sceso dandoti il braccio 

Italo Svevo 

Il vizio del fumo e le ultime sigarette 

 

Ore di lezione svolte dalla docente a oggi (21/04/2026): 77     

  

Dopo il 15 Maggio   

 Italo Svevo 

vita 

poetica 

  

APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA   

Competenze:    

1) Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità,  

4) Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico 

7) Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   

10) Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni e alle fonti e contenuti digitali in modo 
critico, responsabile e consapevole 

Titolo dell’attività: La violenza sulla donna come manipolazione psicologica 

Ore: 5    

Riflessione a gruppi  

concetto di manipolazione psicologica 

La pittrice impressionista Marie Braque monde 

La scrittrice Sibilla Aleramo 

La scrittrice Virginia Woolf 

Produzione di pannelli tematici esposti nella scuola e valutati 
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Titolo dell’attività: Televisione e potere 

Lettura, comprensione e analisi di un brano di P.Pasolini tratto dagli “Scritti corsari” 

Produzione di un testo valutato 

   

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI    

La didattica in aula si è svolta nel modo seguente: lezioni frontali e interattive; sollecitazione di 
approfondimenti personali guidati; esercitazione degli allievi su nuclei concettuali e parole 
chiave, individuati con la classe.  

Uso di materiali forniti dalla docente (link, slide, etc.) anche condivisi sulla Piattaforma Office 
365, applicativo Teams.  

Uso della Lim.  

Uso del manuale in adozione: N. Gazich, Il senso e la bellezza. Linee, protagonisti e temi della 
letteratura italiana ed europea, Principato Editore, Vol. 3A + 3B.    

   

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE    

Durante l’a.s., in Letteratura italiana sono state effettuate almeno: n.3 verifiche scritte + una 
simulazione dell'esame di Maturità in occasione della quale sono state impiegate le tracce della 
prova suppletiva agli Esami di Stato 2024/2025. 

Sia le verifiche sia la simulazione hanno richiesto agli studenti la produzione di un testo di 
tipologia A, B o C; numerose interrogazioni brevi; e n. 2 prove scritte a domande aperte e 
questionari di restituzione valutati il cui esito ha valore orale. Esercitazioni in classe per 
potenziare l’esposizione orale e l’argomentazione.  

In Educazione Civica si è proceduto mediante analisi di immagini e testi e relativa produzione 
(pannelli, questionari di restituzione). 

Le valutazioni degli elaborati e delle interrogazioni hanno tenuto conto della griglia prevista dal 
Dipartimento di Lettere, secondo i criteri del PTOF, e della griglia d’Istituto.   

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE   

Sono stati svolti i seguenti percorsi pluridisciplinari nel corso dell’a.s. 2025-26:    

La frammentazione dell’io: italiano, storia, inglese, storia dell’arte, filosofia, discipline di 
indirizzo     

Il dolore e la guerra: filosofia, storia dell’arte, letteratura italiana, inglese 

 
Firma della docente 

Federica Trentini 
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ALL. A                                                                 
  
                                                    RELAZIONE DEL DOCENTE 
                                                      Prof. Trentini Federica 
 
 
Materia: STORIA                  classe: 5                sez:  I                  a.s. 2025/26 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:    

    CONOSCENZE: Al termine del percorso liceale gli studenti conoscono i principali eventi e le 
trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia; usano in maniera 
appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sanno leggere e 
valutare le diverse fonti; comprendono, attraverso la discussione critica e il confronto fra una 
varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente; rielaborano ed espongono i temi 
trattati.  

La classe si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e 
giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale; conosce i fondamenti del nostro 
ordinamento costituzionale, sintetizza e schematizza un testo espositivo di natura storica, è 
consapevole dell’importanza del passato umano per la progettazione del suo futuro. 

Si dimostra attenta e interessata alla disciplina, anche se talvolta qualche studente manifesta 
una certa riservatezza e alcune fragilità pregresse, che non ha colmato pienamente a causa di 
uno studio domestico discontinuo. Tuttavia, anche questa parte della classe è riuscita a 
conquistare per lo più le conoscenze di base, benché talvolta frammentate, che sa esprimere 
se opportunamente guidata. Un’altra parte della classe, invece, sa affrontare i contenuti 
previsti con una certa autonomia, raggiungendo risultati soddisfacenti. Qualche studente ha 
raggiunto profitti ottimi.    

  ABILITÀ: Gli studenti sanno orientarsi nella lettura di una cartina geo-politica e nella 
scansione temporale, riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche, collocare i più rilevanti eventi storici 
affrontati secondo le coordinate spazio-tempo, identificare, a volte guidati, gli elementi 
maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi. 

COMPETENZE: Elaborare schemi semplici individuando fatti, tempi, spazi, cause, effetti. Una 
parte degli studenti comprende autonomamente il cambiamento in relazione agli usi, alle 
abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale, mentre altri 
necessitano di guida. 

Solo gli alunni dotati di maggiore autonomia sanno leggere -anche in modalità multimediale- le 
differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni 
su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche 

La classe è in grado di esporre in maniera semplice gli argomenti trattati, di partecipare in 
modo corretto al dialogo scolastico, di essere puntuali nelle consegne. 

   

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE    

La trattazione dei contenuti è stata ridotta a causa di una prolungata, ma frammentaria 
assenza 

 

Periodo: Settembre - Ottobre (ore 7)    
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Contenuti:    

1. Il Novecento 

 Il colonialismo (sintesi) 

Le tensioni della Belle Epoque 

L’opposizione all’autocrazia zarista 

La svolta di Giolitti e le riforme 

Il nazionalismo, la guerra di Libia, la caduta di Giolitti 

 

Periodo: Novembre – Gennaio (ore 12)    

Contenuti: 

  2. La Grande guerra 

le radici del conflitto (trappola delle alleanze) 

le fasi del conflitto (guerra “lampo”/guerra di logoramento) 

l'intervento italiano 

La vittoria dell’Intesa  

 

Scheda di approfondimento sul Medio Oriente (significato del termine) 

 

3. Guerra e rivoluzione in Russia 

La rivoluzione di febbraio e il crollo dello zarismo 

I bolscevichi e la rivoluzione d’ottobre 

La guerra civile e il comunismo di guerra 

4 La pace difficile 

La nuova Europa di Versailles: i trattati di pace del dopoguerra 

il dopoguerra in Italia: la “vittoria mutilata” 

Crisi economica e lotte sociali 

La repubblica di Weimar 

la crisi del mondo capitalistico e la ripresa 

5. L’età della crisi e dei totalitarismi 

L'Italia fascista 
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Dalla marcia su Roma alla dittatura 

Lettura:Mussolini, Discorso alla Camera del 3 gennaio 1925 

Le “battaglie” del regime 

Le leggi razziali 

La crisi tedesca e il nazismo 

Fuhrer, popolo e razza 

Lettura: Le leggi di Norimberga + esercizi (lavoro valutato) 

Sintesi del totalitarismo di Stalin in URSS 

 

Periodo: Febbraio – Marzo (ore 11) 

Contenuti 

6. La Seconda guerra mondiale 

le origini del conflitto 

le fasi della guerra 

le grandi vittorie alleate 

il genocidio degli ebrei 

le resistenze in Europa 

L’Italia divisa e la nascita della Resistenza 

La guerra di liberazione 

il crollo del Terzo Reich 

 

Periodo: Aprile – Maggio (ore 9) 

Contenuti 

7. Il nuovo mondo del lungo dopoguerra 

L'Italia dopo la Liberazione  

la Costituzione 

la nascita dell'ONU 

la guerra fredda 

 

9. Ore di lezione svolte dalla docente a oggi (21/04/2026): 39     
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Dopo il 15 Maggio: 

Sintesi per temi dei seguenti argomenti 

la decolonizzazione e il Terzo Mondo 

gli anni Cinquanta e Sessanta 

tensioni e conflitti internazionali  

   

APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA   

Competenze:    

1) Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità,  

4) Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico 

7) Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   

10) Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni e alle fonti e contenuti digitali in modo 
critico, responsabile e consapevole 

Titolo dell’attività: La donna contro la violenza più grande: la guerra 

Ore: 5    

Lettura di testi sul ruolo della donna nei due conflitti mondiali e nella guerra del Vietnam.  

Creazione di “poesie dadaiste” (cfr letteratura) sull’argomento in oggetto 

Raccolta di immagini relative al ruolo della donna nei due conflitti mondiali e nella guerra del 
Vietnam. 

Produzione di cartelloni tematici esposti nella scuola e valutati 

 

Titolo dell’attività: La Costituzione 

Lettura, comprensione e analisi di articoli della Costituzione italiana (Principi fondamentali/ 
diritti e doveri dei cittadini) 

   

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI    

La didattica in aula si è svolta nel modo seguente: lezioni frontali e interattive; sollecitazione di 
approfondimenti personali guidati; esercitazione degli allievi su nuclei concettuali e parole 
chiave, individuati con la classe.  

Uso di materiali forniti dalla docente (link, slide, etc.) anche condivisi sulla Piattaforma Office 
365, applicativo Teams.  
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Uso della Lim.  

Uso del manuale in adozione: M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Spazio Pubblico. manuale di 
storia e formazione civile Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori/Sanoma Vol.3 Il Novecento e il 
mondo contemporaneo 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE    

Durante l’a.s., in Storia sono state effettuate numerose interrogazioni brevi, e n. 2 prove 
scritte a domande aperte e questionari di restituzione valutati il cui esito ha valore orale. 
Esercitazioni in classe per potenziare l’esposizione orale e l’argomentazione.  

In Educazione Civica si è proceduto mediante analisi di immagini e testi e relativa produzione 
(pannelli, questionari di restituzione). 

Le valutazioni degli elaborati e delle interrogazioni hanno tenuto conto della griglia prevista dal 
Dipartimento di Lettere, secondo i criteri del PTOF, e della griglia d’Istituto.   

 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE   

Sono stati svolti i seguenti percorsi pluridisciplinari nel corso dell’a.s. 2025-26:    

La frammentazione dell’io: italiano, storia, inglese, storia dell’arte, filosofia, discipline di 
indirizzo     

Il dolore e la guerra: filosofia, storia dell’arte, letteratura italiana, inglese 

   
                                                                                 Firma della docente  
                                                                                       Federica Trentini 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     
                                                   RELAZIONE DEL DOCENTE 
                                                    Prof.ssa Sandra Bonamini 
  
  
Materia:  Lingua e cultura Inglese             classe:  5^     sez: I              a.s.   2025/26 

  
  
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
Durante l’ultimo anno di corso lo studio della lingua straniera è proseguito considerando 
strutture, vocabolario e linguaggi specifici attinenti gli eventi storici, la letteratura, la storia 
dell’arte del periodo considerato e, per  parte dell’anno, anche un approccio considerevole alle 
tematiche del rispetto  della persona nell’approfondimento dei Diritti umani e in particolare dei 
bambini. Ciò è maggiormente riferito al tema dei Diritti dei minori,  del diritto all’educazione e 
alla scelta del proprio futuro riguardo la parte dell’orientamento.  Nel primo quadrimestre 
l’analisi testuale ha interessato aspetti storico- culturali e modelli letterari dei paesi anglofoni, 
mentre lo studio della storia dell’arte si è svolto su alcuni esempi di architettura e pittura del 
periodo Romantico. Da Ottobre a Gennaio sono stati sviluppati temi riguardanti soprattutto 
l’età Vittoriana e l’Ottocento, la parte contemporanea dal Novecento ad oggi è stata analizzata 
nel secondo quadrimestre. Le lezioni hanno avuto uno svolgimento legato anche alle varie 
esperienze di visite museali, esperienze di rappresentazione teatrale e lezioni sulle tecniche di 
scenografia e scenotecnica. 
  
ABILITÀ: 
Al termine del quinto anno gli studenti sono mediamente in grado di . 

- Saper sostenere una conversazione piuttosto scorrevole e corretta anche su argomenti 
di carattere specifico. 

- Accedere alle letture di testi più complessi di carattere generale, ricorrendo quando 
opportuno al dizionario 

- Acquisire una conoscenza della cultura e civiltà anglosassone attraverso la storia, l’arte 
e la letteratura dei paesi studiati. 

- Acquisire un linguaggio consono nel tema trattato in Educazione Civica 
     
 Per quanto riguarda le abilità produttive scritte  gli alunni riportano in modo sintetico il 
contenuto di un testo, esercitandosi nel relazionare argomenti e testi analizzati o riportando 
esperienze di studio e di approfondimento dei temi prescelti. 
Le produzioni su abilità di speaking  hanno riguardato collegamenti di temi letterari e episodi 
storico- artistici dei periodi studiati favorendo uno sviluppo dello spirito critico relativo ai vari 
topic presentati e ai temi di attualità e problematiche dell’every day life, di argomenti di 
interesse sociale e ambientale, e del tema scelto per Educazione Civica relativo la 
Dichiarazione generale dei Diritti dei bambini proclamata dall’ONU e di temi inerenti il Diritto 
all’educazione per la parte di Orientamento. 
  
COMPETENZE: 
La classe ha conseguito i seguenti obiettivi:  

- Consolidamento e ampliamento della competenza comunicativa 
- Ampliamento delle conoscenze culturali e sociali degli studenti attraverso la scoperta di 

realtà diverse 
- Analisi di diverse tipologie di testi per un corretto approccio specifico 

  
  
      CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   
  

  



36 
 

Contenuti affrontati 
Nuclei tematici fondamentali della disciplina: 
L’età Vittoriana- inquadramento storico del periodo.  
                               La narrativa Vittoriana: da Charles Dickens a Oscar Wilde. 
  
Il Modernismo. Inquadramento storico del periodo. 
                             Dall’inizio del XX secolo alla Seconda Guerra Mondiale. 
                             Gli autori maggiormente significativi della poesia e narrativa del primo 
‘900 
  
Il Post-Modernismo e le nuove tendenze artistico letterarie. 
                              Il secondo novecento  
                              Il teatro moderno 
                                
                                                                                                                                                        
        
18th century culture revision: 
J. J. Rousseau’s theories                                                                                                                  
Sep. 25                                                                                                                                                        
Romantic Poetry: a revision 
W. Wordsorth and the Lyrical Ballads                                                                                           
Sep 25 
 Man  and  Nature - The daffodils ( I wandered lonely..) 
The Victorian Age ( 1837 – 1901)  
The Great Exibition  ( 1851)   Progress and Optimism  
Crystal Palace by J. Paxton                                                                                                  
The Expanding Empire    The Victorian Compromise                                                                     
Oct 25 
                                                                                                                              

        The Novel and the social classes, work, education,                                                                    
Oct  
         Charities 
         C. Dickens, Oliver Twist ( I want some more)                                                                                
Nov  
                                                                                                                          
         Victorian Towns and children’s labour  
         Children’s Rights made simple (modulo di E. Civica)    
          Victorian Novel: L. Carroll – Alice in Wonderland                                                                          
Dec 
                                                                                                  

New Aesthetic theories in Art and Literature                                                                                  
Dec  
The Pre-Raphaelites and the Arts and Crafts Movement   
W. Morris                                       
  
An introduction to Dystopic Novel 
“ 1984 “ by George Orwell.                                                                                                                    
Dec 25 
A Drama representation by TNT Drama Company  (Dec. 12Th) 
  
Oscar Wilde: Life and works                                                                                                                
Jan 26 
The picture of Dorian Gray and the theme of beauty                      
Dorian’s death  
  

       Colonialism and racial superiority 
        R. Kipling and the White man’s burden ( biography)                                                                        
Jan                               
        Darwinism: Darwin and the theory of evolution                                
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 America: An  expanding nation 
The Civil War -  The emancipation proclamation                                                                                
Jan                                                                            
  
The Age of Anxiety ( 1901 - 1949)                                                                                                          
Feb 26 
  
The Edwardian Age and the Suffragette Movement                                                                            
Feb  
Visione in classe del Film di Sarah Gavron “Suffragette”                  
World War 1  causes, effects and Remembrance day                         
 The Windsor 
The Irish Question: Irish Revolution and Independence 

  
  
The war Poets: Brooke and Sassoon                                                                                                        
Mar 26                  
Ungaretti and  Rosemberg: Veglia – August 1914                             
J. Singer Sargent: Gassed (Painting) 
Between the wars: General strike of 1926                                                                                               
Mar    
Great Depression 1929 .  
The Great Gatsby by F. S. . Fitzgerald 
George VI, WW II and after  
  

        A deep cultural crisis interested British  and Irish Literature after WW1. 
The following writers were the most important exponents of the new thoughts based on  

       Pessimism, Relativism, Paralysis, Uncertainty, Sterility, Anti- heroes, 
Totalitarianism, Dystopia 
       T. S. Eliot and The Waste Land                                                                                                                    
Mar 26 
       The Modern Novel 
       The stream of consciousness                                                                                                                       
Apr 26  
       The influence of Freud, Bergson 
       J. Joyce, Dubliners (1914)                                                                                                                              
Apr   

J. Joyce, Ulysses (1922) 
V. Woolf, Mrs. Dalloway (1925)                                                                                                                   
May 26 
G. Orwell, Nineteen Eighty- Four                                                                                                                 
May 

       Animal Farm 
  

Towards a Global Age ( 1949)                                                                                                                     
May                      
Elizabeth II 
The Cold war 
Nelson Mandela ( 2004 N.D. Convention Speech) 

       “Peace is not just the absence of conflict”                                                                                                 
May 

                                                                   
                                                          

  
  
MODULI DELLA DISCIPLINA AFFRONTATI IN AMBITO DEL PROGETTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 
Titolo del modulo: Children’s rights made simple 
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Ore:  5 
Contenuti affrontati  
Art. 2 della Costituzione Italiana. Principi generali della Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani  (1948), Convenzione dei Diritti del Bambino ( CRC) 1989 
“Malala speech on the Right of Instruction” Text book 
Mandela’s Speech – New Delhi 2004 “Peace is not just the absence of conflict”  
Amazing previous textbook edition 
  

  
https://www.youtube.com/watch?v=hTlrSYbCbHE video animazione che introduce i Principi 
generali della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948) in inglese (4’31”) 
https://www.youtube.com/watch?v=pjAa3IGnZMM video animazione in inglese - differenza 
tra approvare e RATIFICARE nella CRC (3’26”) 
https://www.youtube.com/watch?v=S25L4jllAng video animazione con voci fuori campo in 
inglese, anche di bambini (accento australiano) sulla nascita e caratteristiche della CRC 
(9’22”) 

  
Modalità: lezioni frontali, flipped class room, report, uscite culturali , teatro e 
cineforum in lingua inglese 
Tipologia di verifica: orale e scritta 

  
Le ore totali di lezione sono state  75  delle quali 40 per i contenuti,  e 2 per 
rappresentazione teatrale “1984 ” di George Orwell presso Teatro Santa Teresa VR. il 
resto è stato utilizzato per ripasso grammaticale e lezioni sull’uso delle strutture della 
descrizione, per esercitazioni di speaking . Una decina sono state utilizzate 
nell’orientamento e nell’ Educazione Civica; per prove di verifica scritte, interrogazioni e 
presentazioni di argomenti, esercitazioni in classe in vista di prove Invalsi, collegamento tra 
temi diversi e sviluppo nodi concettuali in vista della prova di esame.  

  
1. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Oltre a cercare di sviluppare una competenza testuale per acquisire la lingua in modo 
operativo anche attraverso il normale uso dei manuali, si sono periodicamente svolti 
esercizi di riassunto per consolidare i temi e i concetti proposti. Nell’anno corrente inoltre 
gli studenti si sono esercitati in attività di reading e di listening in vista del test INVALSI 
avvenuto nel mese di Marzo 2026. 
I testi in adozione sono quelli che risultano dalla programmazione iniziale e precisamente: 
per la grammatica Open Space ed. Eli.  Di Spicci,  Amazing Minds New generation 
Compact, ed. Pearson-Longman . Lim e attività on line hanno costituito un elemento 
fondamentale nelle lezioni per facilitare il conseguimento delle abilità di ascolto e per 
migliorare pronuncia e intonazione. 

       
2. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

Due prove di verifica scritta sia nel primo che nel secondo periodo scolastico che hanno 
riguardato l’abilità di reading comprehension e una di report. Una verifica orale, ma con 
continui riferimenti all’esercizio di speaking sulla situazione dell’everyday life and news. Le 
verifiche orali tengono conto anche dello scambio colloquiale e critico presentato sui vari 
argomenti anche di Educazione Civica. Le griglie di valutazione sono state fornite in base 
alla tipologia delle prove e al loro grado di difficoltà. Per la sufficienza si è tenuto conto del 
raggiungimento del 60% del punteggio totale. 
Per l’orale le valutazioni hanno avuto uno svolgimento in classe con supporto di 
presentazioni di grafici, documenti e/o PP di argomenti inerenti e la possibilità di ascolto e 
intervento degli altri alunni della classe. 

  
3. ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  

La classe ha approfondito temi inerenti il rispetto e la salvaguardia ambientale attraverso 
testi e  poesie del periodo Romantico e dal progetto SOS Ambiente agenda 2020 30 
promosso  in ambito scolastico attraverso la proposta di re -use and recycling dal terzo 
anno. 
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 Ha approfondito la conoscenza di temi riguardanti i diritti dei minori -  Children’s rights 
made simple – dichiarazione internazionale dell’ONU ( Educazione Civica) e dei Diritti 
Umani anche studiando la figura di Nelson Mandela. 
 Nell’ambito del progetto Certificazioni Linguistiche B2, C1  finanziato anche da fondi PNRR,  
alcuni alunni hanno frequentato il corso di 20 ore extra curricolari proposto dal 
Dipartimento di Lingua e Cultura Inglese e tenuto da docenti madre lingua di British School 
nel corrente anno scolastico. Nell’orientamento del 4° anno si è svolto un corso di Storia 
dell’Arte con la Docente madre lingua Jennifer Karch sull’arte e la pittura femminile. 
Si è approfondito anche il tema inerente il Movimento femminile che ha dato inizio 
all’emancipazione delle donne in Gran Bretagna nella prima decade del ‘900 con la 
proiezione in classe del film di Sarah Gavron “Suffragette”. 
  
Nella seconda fase dell’anno si sono sviluppate lezioni inerenti l’ultima parte del programma 
rimandando al dibattito su Human Rights nelle parti inerenti il testo e consigliando la 
visione di film storici come” The King’ s speech “ e “Hidden figures” – Il diritto di contare,  
inerente il tema dei civil rights nell’America degli anni 50 e 60 e al discorso di M. L. King, 
nonché ai problemi derivati dalla Cold War anche attraverso le conquiste spaziali e la corsa 
alla Luna. 

  
  

        Firma del Docente 
          Sandra Bonamini 
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ALL. A 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Giuseppina Guerriero 

  
  
Materia: FILOSOFIA           classe: 5 sez: I                                            a.s. 2025-26 
  
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati conseguiti dagli allievi, seppur a livelli 
diversificati, i seguenti obiettivi in termini di: 
Conoscenze: 
Conoscenza dei principali temi e problemi della filosofia occidentale tra Idealismo e 
Psicoanalisi. 
Conoscenza del lessico specifico. 
Abilità: 
Capacità di individuare ed esporre i contenuti fondamentali del pensiero dei vari filosofi, con 
adeguata capacità critica e argomentativa, costruendo un discorso corretto dal punto di vista 
formale e coerente dal punto di vista logico. 
Capacità di operare confronti e collegamenti tra le tematiche comuni al pensiero dei diversi 
filosofi trattati. 
Capacità di individuare interconnessioni tra temi e contesti. 
Capacità di adoperare adeguatamente il lessico specifico. 
Competenze: 
Sviluppo dell’attitudine alla problematizzazione della realtà. 
Sviluppo della comprensione e valutazione critica della realtà. 
Sviluppo della capacità di ragionamento autonomo sulle più diverse questioni. 
Sviluppo della metacognizione ed autovalutazione del processo di apprendimento. 
  
  
1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE    
PRIMO NUCLEO CONCETTUALE: dal Criticismo kantiano all’ Idealismo hegeliano. 
Ripasso dei principali temi e problemi della filosofia di Kant e dello sviluppo di tali temi 
nell’Idealismo. 
Immanuel KANT 
La vita 
Il significato della filosofia di Hume per Kant 
Critica della Ragion pura 
La fondazione del sapere 
La Rivoluzione copernicana 
L’organizzazione della Critica della Ragion Pura: Estetica trascendentale, Logica trascendentale. 
La deduzione trascendentale. 
Fenomeno e noumeno. 
La Dialettica trascendentale. L’io e i paralogismi della ragione, le antinomie dell’universo, la 
dimostrazione della non dimostrabilità dell’esistenza di Dio. 
Critica della Ragion Pratica 
La morale del dovere. 
Una morale formale. L’autonomia della morale. 
I postulati della morale. 
Critica del Giudizio 
Rivoluzione copernicana in ambito estetico. 
Il bello e il sublime. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 2: da 446 a 458, da 460 a 468, da 480 a 488, da 500 a 
506. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Primo Quadrimestre, per un totale di 6 ore di 
lezione, effettuate nel periodo compreso tra il giorno 17/09 e il giorno 08/10. 
  
 L’Idealismo: Caratteri generali del movimento (con accenni a Fichte e Schelling). 
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Georg Wilhelm Friedrich HEGEL 
Accenno alla vita. Il contesto storico-culturale del Romanticismo. Il confronto critico con Kant. 
Capisaldi del sistema hegeliano: la risoluzione del finito nell’Infinito; il Vero è l’Intero; la 
dialettica, l’Aufhebung; il rapporto Ragione e realtà. 
La concezione della Storia: ottimismo e giustificazionismo. Il compito della Filosofia, la Filosofia 
della Storia. 
Fenomenologia dello Spirito: introduzione e accenno alla struttura generale; Coscienza e 
autocoscienza: la figura signoria-servitù e la figura della coscienza infelice. 
Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: accenno alla struttura generale. La filosofia 
dello Spirito. Spirito assoluto: Arte; Religione; Filosofia. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 2: pagine da 547 e 549 (escluso paragrafo "L'esaltazione 
dell'arte"), pag. 552 (non successiva); pag 571-572; da pag. 588 a 589; da 592 a 598; da 605 
a 610; da 614 (la concezione della storia) a pag.  616;  pag 624; da pag. 642 ("il fine della 
storia e l'astuzia della ragione") a pag. 647. 
Lettura e analisi del brano “La relazione dialettica tra servo e signore”, tratto dalla 
“Fenomenologia dello Spirito”, dal manuale in adozione, Vol.2. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Primo Quadrimestre, per un totale di 4 ore di 
lezione, effettuate tra il giorno 12/11 e il giorno 26/11. 
 
 
SECONDO NUCLEO CONCETTUALE: dalla spaccatura della Scuola hegeliana alla critica 
e al superamento dell’Hegelismo 
Ludwig FEUERBACH 
Vita e opere. Il contesto storico. 
Destra e Sinistra hegeliana: la Sinistra hegeliana e la critica all’Hegelismo. 
La concezione di Dio, l’alienazione religiosa e le sue cause. 
L’Umanismo e la concezione dell’uomo. 
La teoria degli alimenti. 
Dall’ateismo al filantropismo. 
Per lo studio del pensiero di questo filosofo, la cui trattazione sul manuale non era affatto 
adeguata, la docente ha fornito del materiale tratto dalla vecchia edizione del manuale in 
adozione (vol. 3: da pagina 52 a 58). 
Lettura del brano “L’origine dell’alienazione religiosa”, tratto da “L’essenza del  cristianesimo”, 
dalla vecchia edizione del manuale in adozione, Vol. 3. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Primo Quadrimestre, in due ore di lezione, 
effettuate tra il giorno 03/12 e il giorno 16/01. 
  
Karl MARX 
Vita e opere. La critica ad Hegel e a Feuerbach. 
Il Manifesto del Partito Comunista: la coscienza di classe, la concezione della storia come lotta 
di classe. Manoscritti economico-filosofici del 1844: le varie forme di alienazione (confronto con 
la filosofia di Hegel e quella di Feuerbach). 
Alienazione e visione della religione come “oppio dei popoli”. 
La rivoluzione, la dittatura del proletariato, la società comunista e le sue diverse fasi.  La 
Critica del Programma di Gotha: il fine della storia, il nuovo ruolo del lavoro e l’avvento di una 
nuova umanità. 
Materialismo storico: struttura e sovrastruttura. Forze produttive e rapporti di produzione. Le 
“ideologie”. 
Il Capitale e i concetti chiave: valore d’uso, valore di scambio e prezzo di una merce; ciclo 
economico dei sistemi produttivi pre-borghesi e di quello capitalistico; plusvalore, saggio del 
plus-valore, saggio di profitto, capitale costante e capitale variabile; anarchia della produzione, 
caduta tendenziale del saggio di profitto. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 3: da pagina 52 a 66, da pagina 76 a 84. 
Lettura del brano “Due forme dell’alienazione operaia”, tratto da “I Manoscritti economico-
filosofici del 1844”, dal manuale in adozione, Vol. 3, pag. 70 e 71. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
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Tali argomenti sono stati affrontati tra la fine del Primo Quadrimestre e il Secondo, per un 
totale di 7 ore di lezione, effettuate tra il giorno 21/01 e il giorno 04/03. 
 
 
TERZO NUCLEO CONCETTUALE: il tema dell’ ”irrazionale” 
Soren KIERKEGAARD 
La distanza da Hegel. La scelta. I tre stadi: estetico, etico, religioso. 
ll sentimento dell’angoscia e quello della disperazione. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 3: da 26 a 39 e poi pagina 45. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati alla fine del Secondo Quadrimestre, in una sola ora di 
lezione, effettuata  il giorno 29/04. 
  
Arthur SCHOPENHAUER. 
Vita, opere e accenni al contesto storico-culturale. 
Il Mondo come Volontà e rappresentazione: il principio di individuazione, il principio di ragion 
sufficiente. 
La Volontà di vivere, il dolore e la noia. Il pessimismo sociale, storico e cosmico. 
Le vie di liberazione dalla Volontà di vivere. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 3: da pagina 5 a 15 e poi pagine 17 e 18. 
Lettura dei seguenti brani tratti dal manuale in adozione, vol. 3: “Il mondo come volontà”, “La 
negazione della volontà di vivere”, “La vita come pendolo che oscilla tra dolore e noia”, tratti 
da “Il mondo come volontà e rappresentazione”. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Secondo Quadrimestre, per un totale di 3 ore di 
lezione, effettuate tra il giorno 06/03 e il giorno 27/03. 
  
Friedrich NIETZSCHE 
Accenno alla vita. La nascita della tragedia dallo spirito della musica: Spirito dionisiaco e 
Spirito Apollineo. La critica a Socrate. La genealogia della morale: la morale dei signori e la 
morale degli schiavi. 
Seconda delle Considerazioni inattuali- L’utilità e il danno della storia per la vita: la critica alla 
storiografia. Critica al Positivismo e La Gaia Scienza: l’annuncio della morte di Dio. 
Così Parlò Zarathustra: l’Oltre-uomo e l’Eterno ritorno dell’Uguale. La Volontà di potenza. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 3: da 178 a 190, da 197 a 204, da 212 a 218. 
Lettura e analisi dei brani “L’annuncio della morte di Dio”, tratto da “La Gaia Scienza e 
“L’Eterno ritorno dell’uguale”, tratto da “Così parlò Zarathustra”, dal manuale in adozione, Vol. 
3. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Secondo Quadrimestre, per un totale di 4 ore di 
lezione, effettuate tra il giorno 01/04 e il giorno 17/04. 
  
Quarto nucleo concettuale: la frammentazione dell’Io 
FREUD E LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA 
Sigmund FREUD 
Accenno alla vita e alle opere. La collaborazione con Charcot e quella con Breuer. 
L'Io e il mondo dell'inconscio (ES, Super io, Io). 
Psicopatologia della vita quotidiana e sogni. 
La teoria della sessualità infantile. Il complesso di Edipo. 
L’origine della società e della morale: Totem e tabù; la morale come male necessario. 
Pagine dal manuale in adozione, vol. 3: da pag 229 a 238, da 244 a 250, da 258 a 262, da 266 
a 268. 
Lettura e analisi del brano “Un caso di lapsus”, tratto da “Psicopatologia della vita quotidiana” 
in “Opere”, trad. it. di C. F. Piazza, M. Ranchetti, E. Sagittario, Editore Bollati-Boringhieri, 
Torino 1989, vol. 4, pag. 64-66; e del brano “Contenuto manifesto del sogno”, tratto da 
“Introduzione alla Psicoanalisi”, Newton-Compton Editori, 2010, pag. 207, 208, 209. 
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
Tali argomenti sono stati affrontati durante il Primo Quadrimestre, per un totale di 3 ore di 
lezione, effettuate tra il giorno 10/10 e il giorno 17/10. 



43 
 

  
Libro di testo utilizzato: 
D. Massaro e M. C. Bertola, La ragione appassionata. Paravia, 2022 (Volume secondo e terzo). 
  
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
I diversi argomenti sono stati affrontati, per lo più, attraverso lezioni frontali, a volte dialogate, 
nel tentativo di sollecitare, il più possibile, la partecipazione attiva degli studenti. 
Durante le lezioni si è sistematicamente fatto uso della LIM, per proiettare dei file contenenti i 
nodi concettuali fondamentali del pensiero dei vari filosofi oggetto di studio, in modo da 
consentire ai ragazzi di seguire più facilmente la lezione. Tale materiale è stato poi, di volta in 
volta, caricato sul registro elettronico, e condiviso, in modo che gli alunni potessero consultarlo 
e disporne liberamente. 
L’approfondimento delle diverse tematiche affrontate è stato realizzato, in orario curricolare, 
attraverso la lettura e l’analisi di passi antologici scelti dal manuale in adozione (D. Massaro e 
M. C. Bertola, La ragione appassionata. Paravia, 2022 (Volume secondo e terzo), oppure dai 
testi originali. 
Agli allievi che hanno riportato gravi insufficienze ad entrambe le verifiche del Primo 
Quadrimestre è stata data la possibilità di recuperare attraverso un’ulteriore verifica. 
Anche per il Secondo Quadrimestre, si prevede di dare, mediante una prova suppletiva, 
un’ulteriore possibilità di recupero a coloro che dovessero riportare insufficienze ad entrambe 
le verifiche effettuate. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
La valutazione è stata effettuata sulla base di due prove: sia durante il Primo che il Secondo 
Quadrimestre sono state effettuate una verifica orale ed una scritta (valida per l’orale). 
Circa i criteri e la scala di valutazione, ci si è attenuti a quelli indicati nel PTOF dell’Istituto, 
nonché alla griglia di valutazione adottata dal Dipartimento di Filosofia. 
  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
L’approfondimento delle diverse tematiche affrontate è stato realizzato, in orario curricolare, 
attraverso la lettura e l’analisi di passi antologici scelti. 
  
 
 

                                                                                      Firma del Docente 
                                                                                                Giuseppina Guerriero 

 
 
 
 
 
 
  



44 
 

ALL. A                                                                                                                              
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof.ssa Danelli Irene  
 

Materia: Storia dell’Arte        classe: 5^       sez: I                                 a.s. 2025-2026    

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:   

CONOSCENZE: Gli studenti conoscono nel complesso gli aspetti fondamentali della cultura e 
della tradizione artistica italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi, nel periodo dal tardo ‘800 alla metà del ‘900. Hanno 
seguito i moduli programmati dalla docente di Storia dell’Arte, in fase di Consiglio di Classe, di 
natura pluridisciplinare, in accordo con la Programmazione di Dipartimento, pur mantenendo 
costante l’attenzione al processo storico di sviluppo dei diversi linguaggi d’avanguardia e alle 
formazioni pertinenti dei singoli autori trattati nel loro evolversi nel tempo. Alcuni contenuti 
sono stati ridotti all’indispensabile, altri in programmazione non sono stati affrontati, per gli 
impegni istituzionali della classe e le festività che hanno contratto le ore effettive di lezione. La 
classe si dimostra attenta e interessata alla disciplina, anche se talvolta qualche studente 
manifesta una certa riservatezza e alcune fragilità pregresse, che non ha colmato pienamente 
a causa di uno studio domestico discontinuo. Tuttavia, questa parte della classe è riuscita a 
conquistare per lo più le conoscenze di base, benché talvolta frammentate, che sa esprimere 
se opportunamente guidata. Un’altra parte della classe, invece, sa affrontare i contenuti 
previsti con una certa autonomia, raggiungendo risultati più che soddisfacenti. Qualche 
studente ha raggiunto profitti ottimi o eccellenti.   

ABILITÀ: Gli studenti sanno, nel complesso, cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali 
delle opere artistiche, talvolta guidati; sanno applicare in modo per lo più adeguato i codici dei 
linguaggi artistici. Gli allievi sanno, salvo qualche eccezione, analizzare un’opera d’arte tenendo 
conto del soggetto rappresentato e dei principali aspetti formali e tecnici, talvolta riuscendo 
anche a contestualizzare il documento in autonomia; sanno utilizzare abbastanza 
correttamente i termini più comuni del lessico specifico della materia, talvolta arricchendolo.     

COMPETENZE: Una parte degli studenti coglie adeguatamente alcuni legami con la 
letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la storia, mentre l’altra si limita a una 
lettura semplice e abbastanza corretta dell’opera d’arte. Alcuni allievi sanno argomentare in 
modo appropriato le scelte culturali degli artefici e apportare qualche criticità ai testi con 
opportune motivazioni.    

    

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   

1. Il positivismo e l’idea di progresso   

Periodo: Settembre - Ottobre (ore 15)   

Contenuti:   

• Analisi del contesto storico culturale fra l’ultimo quarto dell’Ottocento (dal 1886, data 
dell’ultima mostra parigina dell’Impressionismo) e il 1905 (inizio delle Avanguardie 
storico-artistiche di Fauves e Die Brüche); Il Modernismo in Europa.   

1. L’arte post-impressionista   
• L’arte post-impressionista nelle differenti articolazioni linguistiche, sia come critica del 

progresso ideale (impressionista) e recupero di una visione intimista pre-espressionista 
(V. Van Gogh, E. Munch), sia a favore dell’idea di progresso tecnico-scientifico 
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(Neoimpressionismo e “pittura ottica” di P. Seurat);  Pre-Cubismo e idealismo di P. 
Cezanne; Modernismo e Secessioni nelle loro caratteristiche fondamentali in Europa;   

• Analisi dei percorsi culturali degli autori seguenti e delle opere chiave selezionate: V. 
Van Gogh, opere-chiave: Mangiatori di patate (1885); Notte stellata (1889); Campo di 
grano con corvi (1890);  E. Munch, opere chiave: La bambina malata (1885 ca), Sera 
sul Viale K. Johan (1892); L’urlo (1893); Madonna (1894 ca), Pubertà (1894); P. 
Seurat, opera chiave: Una domenica pomeriggio all’Ile de la Grande Jatte (1184-1886); 
P. Cezanne, opere chiave: La casa dell’impiccato (1873); Bicchiere e pera (1880 
ca), Bagnanti (1906), La Montagna di Saint Victoire vista dalla cava 
di Bibémus (1897); La Montagna di Saint Victoire (1906).   

• Art Nouveau, Jugendstijl, Liberty: caratteristiche fondamentali.   
• Le Secessioni europee e il loro significato: Berlino, Monaco, Vienna.   

    

2.  avanguardie Storiche: la Frantumazione dell’io e l’influenza delle culture extra 
europee    

Periodo: Ottobre – Gennaio (ore 22)   

Contenuti:   

• Analisi della locuzione “Avanguardia storico-artistica” del ‘900.   
1. Espressionismo.   
• Analisi del contesto storico culturale pertinente alla Francia, alla Germania e all’Austria   
• I caratteri fondamentali dell’Espressionismo francese, tedesco e austriaco; 

contestualizzazione, confronti con la tradizione e con gli apporti della cultura coeva; 
significati.    

• Alcuni percorsi professionali degli artisti-chiave nei confronti stilistici fra le loro opere: 
A. Derain, Donna in camicia e Kirchner, Marcella.   

• Parigi, I Fauves: Derain, Donna in camicia (1906); Matisse, Lusso, calma e 
voluttà (1904); Ritratto di M.me Matisse (1905); La gioia di vivere (1905-06); La 
danza (1909-10); La musica (1909-10); La stanza rossa (1908) a confronto con Tavola 
imbandita (1897), Cappella del Rosario a Vence (1949-51); alcune riflessioni sul 
pensiero bergsoniano.    

• Dresda-Berlino, Il Die Brücke: le xilografie; Kirckner, Marcella (1910); Cinque donne 
sulla strada (1913); Scena di strada berlinese (1913); Autoritratto come 
soldato (1915); alcune riflessioni sul pensiero nietzschiano.   

• Vienna, L’espressionismo austriaco: E. Schiele, L’abbraccio (1917); La famiglia (1918); 
alcune riflessioni sulla psicanalisi di S. Freud.   

2. Cubismo   
• I caratteri fondamentali del Cubismo, contestualizzazione, confronti con la tradizione e 

con gli apporti della cultura coeva; significati.   
• Lettura e comprensione dei documenti, con particolare riguardo alla complessità della 

figura professionale di Picasso (classicismo, fauvismo, cubismo, linguaggio picassiano), 
di cui si sono anticipate considerazioni relative ai movimenti dadaisti e surrealisti.    

• Picasso, Les Demoiselles d’Avignon (1907); Ritratto di Kahnweiler (1910); Natura morta 
con sedia impagliata (1912); alcune riflessioni sulla teoria della relatività di A. Einstein.   

• Il percorso professionale di Picasso (Periodo blu e rosa; aperture verso il “Ritorno 
all’ordine” e il Dadaismo-Surrealismo: Poveri in riva al mare (1903); I 
saltimbanchi (1905); Sipario per 
“Parade” (1917); Sogno (1932); Guernica (1937); Testa di toro (1942).   
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3. Avanguardie storiche: il progresso industriale tra mito, rifiuto e partecipazione 
“funzionale”: futurismo, dadaismo, bauhaus    

Periodo: Dicembre – Marzo (ore 21)   

Contenuti:   

• Analisi del contesto storico culturale tra il secondo e il terzo decennio del ‘900: 
interventismo e neutralismo in relazione alla prima Guerra Mondiale; le conseguenze 
del conflitto: il “Ritorno all’ordine” (caratteri generali) e la Bauhaus (dalla Repubblica 
di Weimer all’ascesa del nazi-fascismo).   

3.1. Futurismo    

• I caratteri fondamentali del Futurismo; contestualizzazione, confronti con la tradizione e 
con gli apporti della cultura coeva, anche fotografica (Marey e Muybridge); significati;   

• Marinetti, Il Manifesto futurista (1909); Balla,Dinamismo di un cane al guinzaglio 
(1912); Boccioni, La città che sale (1910-11); Materia (1912); Carrà, Manifestazione 
interventista (1914).   

3.2. Dadaismo   

• I caratteri fondamentali del Dadaismo nelle differenti aree geografiche; 
contestualizzazione, confronti con la tradizione e con gli apporti della cultura coeva, la 
dimensione casuale (linguaggio alogico e analogico); il “grado zero” 
dell’arte. The Armory Show (1913);M.Duchamp, Fontana (1916); Ruota di 
bicicletta (1913); L.H.O.O.Q. (1919); M.Ray, Cadeau (1921-63).   

3.3. Bauhaus   

• I caratteri fondamentali della Scuola Bauhaus; significati, attraverso opere simbolo a 
scelta dello studente; W. Kandinsky (Croce Bianca, 1921).   

 3.4. Il Ritorno all’Ordine in Italia   

• “Valori Plastici”; C. Carrà, Pino in riva al mare (1921); Novecento Italiano; M. 
Sironi, L’allieva  (1924); L’Italia Corporativa (1936); Premio Bergamo (1939), Premio 
Cremona (1939); richiami alla  “Mostra dell’arte degenerata” in Germania.  

• Reazione e Resistenza: Il Gruppo di “Corrente” e R. Guttuso, Crocifissione (1941).   
   

 

4.  Avanguardie storiche: La ricerca di una nuova spiritualità nella cultura 
occidentale: L’astrattismo lirico a confronto con l’astrattismo geometrico   

Periodo: marzo (ore 4)   

Contenuti:   

• Il percorso professionale di W. Kandinsky: dalla formazione russa alla Secessione 
monacense, al Bauhaus   

• Ripresa de Lo Spirituale nell’arte (1909): analisi di alcuni estratti tratti dal testo scritto 
di W. Kandinsky.   

• Il “Cavaliere Azzurro” - W. Kandinsky, Il cavaliere azzurro (1903), Vecchia Russia 
(Scena russa, Domenica) (1904); Prova per copertina 
dell’Almanacco Der Blaue Reiter (1911-12), Schizzo per Composizione II (1909-
10); Impressioni V (Parco) (1911), Croce Bianca (1921).   

    



47 
 

5.Avanguardie storiche: La relazione fra corpo e psiche e l’irruzione dell’inconscio 
nella cultura del primo Novecento - il Dadaismo, la Metafisica e il Surrealismo    

Periodo: marzo - maggio (ore 16)   

Contenuti:   

• Ripresa dei caratteri fondamentali del Dadaismo nelle differenti aree geografiche; 
contestualizzazione, confronti con la tradizione e con gli apporti della cultura coeva, la 
dimensione casuale (linguaggio alogico e analogico); il “grado zero” 
dell’arte. The Armory Show (1913);   

• M. Ray, Cadeau (1921-63); M. Duchamp, Nudo che scende le scale n. 
2 (1912); Fontana (1916); La Mariée mise à nu par ses célibataires, même (Grande 
vetro), 1915-23; Picasso, Testa di toro (1942).   

• I caratteri fondamentali del Surrealismo, in relazione alle diverse aree d’appartenenza 
degli artefici; contestualizzazione, confronti con la tradizione e con gli apporti della 
cultura coeva, l’approccio freudiano e la sua esplicazione iconica (automatismo psichico 
puro); significati;   

• A. Breton, Stralci da Il manifesto surrealista (1924); M. Ernst, La vestizione della 
sposa (1939-40); S. Dalì, La persistenza della memoria (1931); R. Magritte, L’impero 
delle luci (1953-54), L’uso della parola (1928-29).   

    

Ore di lezione svolte dalla docente a oggi: 76    

Ore di sorveglianza svolte dalla docente a oggi (simulazione prima prova esame di stato): 
2  

Totale ore svolte dalla docente in aula a oggi: 78  

 Dopo il 15 Maggio: Ripasso e consolidamento    

  

APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Competenze:   

1) Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà (…). 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria.  

7) Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

Titolo dell’attività: Costituzione italiana e difesa del patrimonio artistico e 
paesaggistico: dalle leggi fasciste all’art. 9    

Ore: 5   

Contenuti affrontati:  

Lettura e analisi dei seguenti documenti, con particolare attenzione al contesto storico e 
storico-filosofico e alla partecipazione attiva degli studenti, al fine di implementarne l’approccio 
critico  

• Legge Croce (1922);  
• Leggi Bottai (1939);  
• L’arte italiana nel ventennio e il suo rapporto con il potere.  
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• Art. 9 della Costituzione: dalle origini dei padri costituenti C. Marchesi e A. Moro alla 
recente integrazione del 2022.  

Tipologia di verifica  

Verifica scritta a domande aperte.  

 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI   

La didattica in aula si è svolta nel modo seguente: lezioni frontali e interattive; sollecitazione di 
approfondimenti personali guidati; esercitazione degli allievi su nuclei concettuali e parole 
chiave, individuati con la classe. Uso di materiali forniti dalla docente (link, fotocopie, slide, 
etc.) condivisi sulla Piattaforma Office 365, applicativo Teams. Uso della Lim. Uso del manuale 
in adozione: G. Dorfles, E. Princi, A. Vattese, Capire l’arte. Dal post-impressionismo a oggi, 
Atlas, Vol. 3 (ed. Arancio).   

  

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   

Durante l’a.s., in Storia dell’Arte sono state effettuate almeno: n. 2 verifiche orali e n. 2 prove 
scritte a domande aperte, il cui esito ha valore orale. Esercitazioni in classe per potenziare 
l’esposizione orale e l’argomentazione. In Educazione Civica si è proceduto mediante dibattito 
in classe e verifica scritta (n.1). Le valutazioni degli elaborati e delle interrogazioni hanno 
tenuto conto delle griglie previste dal Dipartimento di Storia dell’Arte, secondo i criteri del 
PTOF, e della griglia d’Istituto.  

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  

Sono stati svolti i seguenti percorsi pluridisciplinari nel corso dell’a.s. 2025-26:   

La crisi delle certezze e la frammentazione dell’io: Filosofia, Storia dell’arte, Letteratura 
Italiana, Inglese   

Il dolore e la guerra: Filosofia, Storia dell’arte, Letteratura Italiana, Inglese  

Scenografia e avanguardie figurative: Discipline di indirizzo, Storia dell’arte; Letteratura 
Italiana, Storia   

 

Si sono visionati e discussi alcuni documentari, quali:   

VIVA DADA - La nascita del Dadaismo in: https://youtu.be/s4-wCNvMrsg  

Arte del'900- Bauhaus in https://youtu.be/pdBf8MYntpw  

  

                Firma della docente: 
                                                                              Irene Danelli                                     
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ALL. A                                                                
                                                                                                                                    

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. BOVO GIUSEPPE 

  
  

Materia: MATEMATICA                     classe: 5            sez:      I              a.s. 2025/26 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
La maggior parte degli studenti dimostra di conoscere le definizioni e gli enunciati dei teoremi 
dell'analisi infinitesimale. Alcuni studenti manifestano delle difficoltà nell’utilizzo del linguaggio 
specifico e nell’applicarsi con continuità. 
  
ABILITÀ: 
In generale, gli studenti sanno applicare correttamente le conoscenze apprese nel calcolo del 
campo di esistenza e del segno delle funzioni razionali, nel calcolo dei limiti e delle derivate 
applicati alle funzioni razionali intere o fratte.  
Solo pochi allievi commettono degli errori nei calcoli richiesti e nello svolgere esercizi 
applicativi di una certa difficoltà. 
  
COMPETENZE: 
La maggior parte degli studenti dimostra di saper collegare con padronanza le conoscenze, 
riuscendo a dedurre le proprietà di una funzione analizzandone il suo grafico. Solo pochi 
studenti, invece, non riescono a collegarle in un ambito più vasto, trovando difficoltà nel farlo. 
  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
  
FUNZIONI  
Periodo: settembre-novembre, ore 16 
Che cosa sono le funzioni. La classificazione delle funzioni.  
Il dominio di una funzione.  
Gli zeri di una funzione e il suo segno.  
Le funzioni iniettive, suriettive e biiettive.  
Le funzioni crescenti, le funzioni decrescenti, le funzioni monotone.  
Le funzioni pari e le funzioni dispari.  
Esercizi applicativi su funzioni razionali intere e fratte. 
LIMITI E CALCOLO DEI LIMITI  
Periodo: novembre-febbraio, ore 24 
Gli intervalli. Gli intorni di un punto. Gli intorni di infinito.  
Le definizioni di limite finito per x tendente a valore finito, di limite infinito per x tendente a 
valore finito, di limite finito per x tendente a valore infinito, di limite infinito per x tendente a 
valore infinito. Il limite destro e il limite sinistro.  
Teorema dell’unicità del limite (solo enunciato). Teorema della permanenza del segno (solo 
enunciato). Teorema del confronto (solo enunciato). 
Le operazioni sui limiti: il limite della somma algebrica di due funzioni, il limite del prodotto di 
due funzioni, il limite della potenza, il limite del quoziente di due funzioni.  
Le forme indeterminate e loro risoluzione.  
Funzioni continue: definizione di funzione continua in un punto, definizione di funzione 
continua in un intervallo.  
Classificazione dei punti di discontinuità: di prima, di seconda o di terza specie.  
Gli asintoti: ricerca degli asintoti orizzontali o verticali, ricerca degli asintoti obliqui.  
Esercizi applicativi su funzioni razionali intere e fratte. 
Periodo: marzo-maggio, 13 ore 
DERIVATE  
Il problema della tangente. Il rapporto incrementale. La derivata di una funzione.  
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Il calcolo della derivata. La derivata sinistra e la derivata destra. Funzione derivabile in un 
intervallo.  
La continuità e la derivabilità (solo enunciato).  
Le derivate fondamentali: derivata della funzione costante, derivata della funzione identità, 
derivata della funzione potenza (senza dimostrazione).  
Operazioni con le derivate (solo enunciati): la derivata del prodotto di una costante per una 
funzione, la derivata della somma di funzioni, la derivata del prodotto di funzioni, la derivata 
del quoziente di due funzioni, la derivata della funzione composta. 
La retta tangente al grafico di una funzione.  
Punti di non derivabilità: i flessi a tangente verticale, le cuspidi, i punti angolosi.  
Esercizi applicativi su funzioni razionali intere e fratte. 
TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE, MASSIMI, MINIMI, FLESSI 
I teoremi sulle funzioni derivabili: il teorema di De L’Hospital (solo enunciato). Applicazione del 
teorema di De L’Hospital nella risoluzione di forme di indecisione nel calcolo di limiti di funzioni 
razionali. 
Le funzioni crescenti e decrescenti e il segno delle derivate. I massimi e i minimi assoluti o 
relativi. La ricerca dei massimi e dei minimi relativi con la derivata prima. La ricerca della 
concavità di una funzione con la derivata seconda. 
Esercizi applicativi su funzioni razionali intere e fratte. 
STUDIO DELLE FUNZIONI  
Lo studio di una funzione razionale intera o fratta. Analisi di un grafico di una funzione e 
deduzione di tutte le sue caratteristiche. 
RIPASSO E CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE 
Periodo: maggio-giugno, presumibilmente ore 3 
  
Per un totale complessivo di: 56 ore 

  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
L'introduzione di ogni argomento è stata fatta tramite lezioni frontali, utilizzando in prevalenza 
il metodo induttivo, favorendo la partecipazione attiva dei ragazzi, stimolando interventi, 
suggerimenti, osservazioni, domande. Ogni lezione è stata corredata da un cospicuo numero di 
esempi ed esercizi svolti in classe, tali da consentire ai ragazzi la più completa assimilazione ed 
analisi critica della materia in esame, nonché per permettere loro di avere delle utili tracce per 
poter affrontare proficuamente il lavoro domestico. È stata posta un'attenta cura nella 
motivazione all'apprendimento, presupposto fondamentale per un lavoro proficuo e duraturo, 
che può scaturire da un rapporto di reciproca stima, dal dialogo e rispetto fra insegnante e 
allievo, dall’interesse e curiosità per nuove conoscenze, dal coinvolgimento della classe. 
Libro di testo di riferimento: Bergamini, Trifone, Barozzi: Matematica azzurro vol.5, ed. 
Zanichelli  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Come verifiche, sono state utilizzate verifiche scritte o orali. Le verifiche scritte sono state 
articolate sotto forma di questionario a risposta aperta e di problemi ed esercizi da risolvere.   
  

 
Firma del Docente 

               Giuseppe Bovo   
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ALL. A                                                                
                                                                                                                                    

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. BOVO GIUSEPPE 

  
  

Materia:       FISICA                      classe:  5              sez:      I              a.s. 2025/26 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
La maggior parte degli studenti conosce le principali proprietà e leggi fisiche trattate, anche se 
alcuni sono abituati ad uno studio soprattutto mnemonico e concentrato su pochi argomenti 
alla volta.  
  
ABILITÀ: 
Un gruppo di studenti sa utilizzare il linguaggio scientifico abbastanza correttamente. Molti di 
essi sanno spiegare le principali proprietà e le leggi fisiche trattate.  
Alcuni studenti manifestano difficoltà a collegare tra loro gli argomenti trattati e a riconoscere 
le proprietà studiate in situazioni reali. 
  
COMPETENZE: 
La classe si presenta abbastanza diversificata: alcuni riescono ad utilizzare le proprie 
conoscenze in maniera abbastanza autonoma e con padronanza, altri invece devono essere 
guidati e seguiti appena devono dimostrare una qualche libertà decisionale. 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati 
  
UNITÀ 21 I FENOMENI ELETTROSTATICI 
Periodo: settembre-ottobre ore 7 
L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e 
l’elettrizzazione per induzione. La legge di Coulomb. La costante dielettrica relativa. La 
distribuzione della carica nei conduttori.  

  
UNITÀ 22 I CAMPI ELETTRICI  
Periodo: ottobre-dicembre, ore 19 
Il vettore campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. L’energia potenziale 
elettrica. La differenza di potenziale. I condensatori.  
  
UNITÀ 23 LE LEGGI DI OHM  
Periodo: gennaio-febbraio, ore 7 
La corrente elettrica. Il circuito elettrico. La prima legge di Ohm. L’effetto Joule. La seconda 
legge di Ohm. La relazione tra resistività e temperatura.  
  
UNITÀ 24 I CIRCUITI ELETTRICI  
Periodo: febbraio, ore 9 
Il generatore. I resistori in serie. La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff). I resistori in 
parallelo.  

  
  

UNITÀ 25 I CAMPI MAGNETICI  
Periodo: marzo, ore 6 
Il magnetismo. Il campo magnetico terrestre. L’esperienza di Oersted: l’interazione corrente - 
magnete. L’esperienza di Ampere: l’interazione corrente – corrente. L’esperienza di Faraday: 
l’interazione magnete – corrente. Il modulo del campo magnetico B. La forza di un campo 
magnetico su un filo percorso da corrente. L’origine del magnetismo e la materia. I campi 
magnetici generati dalle correnti. Il motore elettrico.  
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UNITÀ 26 L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA  
Periodo: marzo-maggio, ore 6 
Le correnti indotte. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Neumann. La legge di 
Lenz. L’alternatore e la corrente alternata. Il trasformatore statico. L’energia elettrica.  
  
RIPASSO E CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE 
Periodo: dopo 15 maggio-giugno, presumibilmente ore 10 
  

  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Traguardo 8 e 12:  

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità.   
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
  
Titolo dell’attività: Da dove viene l’energia che consumiamo?  
I vari tipi di centrali elettriche, le fonti energetiche che utilizzano e le loro possibili ricadute 
sull’ambiente. 
Tipologia di verifica: autovalutazione dello studente 
Periodo: maggio, ore 2 
  
Per un totale complessivo di: 66 ore 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
L'introduzione di ogni argomento è stata fatta tramite lezioni dialogate, utilizzando in 
prevalenza il metodo induttivo, favorendo la partecipazione attiva dei ragazzi, stimolando 
interventi, suggerimenti, osservazioni, domande.  
Ogni lezione è stata corredata da un cospicuo numero di esempi ed esercizi svolti in classe, tali 
da consentire ai ragazzi la più completa assimilazione ed analisi critica della materia in esame, 
nonché per permettere loro di avere delle utili tracce per poter affrontare proficuamente il 
lavoro a casa.  
È stata posta un'attenta cura nella motivazione all'apprendimento, presupposto fondamentale 
per un lavoro proficuo e duraturo, che può scaturire da un rapporto di reciproca stima, dal 
dialogo e rispetto fra insegnante e allievo, dall’interesse e curiosità per nuove conoscenze, dal 
coinvolgimento della classe. 
  
Libro di testo di riferimento: F come Fisica, Sergio Fabbri, Mara Masini, quinto anno, Sei 
editore 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Come verifiche sono state utilizzate prove strutturate e verifiche orali. Le prove strutturate 
sono state articolate sotto forma di questionario a risposta aperta e di esercizi da risolvere.  

  
  

        Firma del Docente 
                                                                                           Giuseppe Bovo 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Leo Giuseppe OCEANO 

 
 

Materia: DISCIPLINE PROGETTUALI            classe: v          sez:    I          a.s. 25/26  

 
 

1. SITUAZIONE  DI PARTENZA DELLA CLASSE E MODALITÀ DI RILEVAZIONE  
 La  classe, composta da 23 studenti di cui 20 ragazze e 3ragazzi.  

 

2. OBIETTIVI FORMATIVI/EDUCATIVI DELLA MATERIA  
Le attività svolte nel corso dell’anno sono state focalizzate all’acquisizione delle 
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale, nonché le 
 competenze personali e sociali finalizzate ad “imparare ad imparare”    

 

3. OBIETTIVI DIDATTICI.  
I rudimenti  forniti dalla disciplina progettuale nella sua applicazione teorica e pratica 
sono stati finalizzati  per rendere coerenti le nozioni acquisite in associazione ad una 
applicazione tecnica dei processi di lavoro legati all’indirizzo specifico;   
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4. CONTENUTI  DISCIPLINARI    

 

 
  
  

 

Obiettivi ottimali 

 

Competenze  essenziali 

 

Storia della 
scenografia 

 

Lo studente conosce gli aspetti legati 
alla evoluzione della  disciplina nel 
corso della Storia, lo spirito culturale 
dell’epoca e le opere oggetto di 
studio ed analisi, riuscendo 
codificare segni 

 

Lo studente conosce ed applica 
le principali regole e procedure 
grafiche finalizzate alla 
costruzioni di poligoni, 
restituendo elaborati grafici 
completi e complessivamente 
corretti nel procedimento e nella 
rappresentazione 

 

Principi e precetti 
compositivi legati 
alla composizione 
ed articolazione 
dello spazio 
scenico 

 

Lo  studente conosce ed applica 
correttamente regole e procedure   
 grafiche, restituendo 
elaborati grafici completi e corretti 
nel procedimento e nella 
rappresentazione, declinando le 
competenze acquisite in compiti di 
realtà 

 

Lo studente conosce ed applica 
le principali regole e procedure 
grafiche, restituendo elaborati 
grafici completi e 
complessivamente corretti nel 
procedimento e nella 
rappresentazione 

 

Organizzazione 
dello spazio 
scenico in 
relazione alla 
tipologia teatrale 

 

Lo studente conosce ed applica 
correttamente regole e procedure 
grafiche finalizzate alla costruzione 
dello spazio scenico, restituendo 
elaborati grafici completi e corretti 
nel procedimento e nella 
rappresentazione, declinando le 
competenze acquisite in compiti di 
realtà. 

 

Lo studente conosce ed applica 
le principali regole e procedure 
 grafiche finalizzate alla 
costruzione spazio scenico 

 

Tecniche di 
rappresentazione 
finalizzate alla 
rappresentazione 
dello spazio 
scenico 

 

Lo studente conosce ed applica 
correttamente regole e procedure 
grafiche finalizzate trasformazione 
geometrica di poligoni da cui 
 derivare le future 
composizioni, restituendo elaborati 
grafici completi e corretti nel 
procedimento e nella 

Lo studente conosce ed applica 
le principali regole e procedure 
 grafiche finalizzate 
trasformazione geometrica di 
poligoni,   restituendo 
elaborati grafici 
complessivamente corretti nel 
 procedimento e nella 
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rappresentazione, declinando le 
competenze acquisite in compiti di 
realtà 

 

rappresentazione 

 

 
 
 

PERIODO 

 

ARGOMENTO 

 

Settembre  
ottobre 

 

Allestimento museale e articolazione dello spazio museale 

il tema museale dal ‘500 ai giorni nostri ( presentazione multimediale 
del docente); 
 

• l’analisi  del caso studio e la distinzione fra contenitore e 
contenuto ( presentazione multimediale del docente); 

• Compito di realtà: progettazione e allestimento degli ambienti 
scolastici; 

• tecniche di rilevamento architettonico e restituzione grafica; 

novembre 

 

La rappresentazione romantica dello spazio scenico, da APPIA Gordon 
Craig, Fuchs 

• le teorie di Adolphe Appia ed il legame con Wagner; 
• Edwar Gordon Craig e la Supermarionetta; 
• Max Reinhardt; 
• Georg Fuchs; 
• Cupeau          

 
 

Dicembre 

 

Progettazione di uno spazio scenico -Da Wagner a Massenet; 

• Esercitazione  progettuale su “ i dolori del giovane Werther” 

 
 

Gennaio 

 

Rudimenti  di Teoria delle Ombre applicata a compiti di realtà 

• ombra  propria e ombra portata: rappresentazione in proiezioni  
ortogonali, in assonometria ; in prospettiva. 

 
 

Gennaio  -
Febbraio Rappresentazione  scenica – il teatro e le avanguardie del Novecento 
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• Espressionismo; 
• Espressionismo astratto; 
• Neoplasticismo; 
• Cubismo; 
• surrealismo; 
• metafisica; 
• Futurismo; 
• Costruttivismo; 

Teatro a cavallo fra le due guerre 
• Dadaismo e Cabaret  
• Voltaire; la decontestualizzazione Brechtiana; 
• Samuel Beckett ed il teatro dell’assurdo 

 

Marzo 

 

Analisi  e studio del set televisivo 

 

Aprile 

 

Sperimentazioni contemporanee – Emanuele “Lele” Luzzati; Wilson; 
Travers 

 

Maggio 

 

Teatro moderno e contemporaneo: esercitazioni sul tema in vista degli 
esami di Stato 

 

Dicembre-Maggio 

 

Rudimenti  di Computer Aided Design (Autocad – Skhetch-Up,) 

 

 

I nuclei tematici fondamentali della disciplina  

Articolazione dello spazio scenico; evoluzione delle tecnologie; declinazioni in ambito artistico 
(Architettura; scultura; pittura) 

 

Percorsi tematici, percorsi tematici interdisciplinari condivisi con il consiglio di 
classe, eventuali Unità di Apprendimento pluridisciplinari concordate con il consiglio 
di classe: 

lo spazio scenico dalla ideazione alla realizzazione. 

 

Eventuali moduli di Educazione Civica specifici della disciplina e proposti/approvati 
in Consiglio di Classe (a integrazione di quelli già individuati dal Collegio per le singole 
annualità): 

 
 

MODULO ORE ORE 
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 DIRITTO 

 

TOTALI 

 

La  sicurezza sui luoghi di lavoro- Direttiva “ palchi” 

 

 
 
 
  

 

2,00 

 

 
    

 

 
 
 
  

 

 
 
 
  

 

Totale    ore 

 

 
   
  

 

 

 

5. METODOLOGIE  DIDATTICHE    
Didattica frontale ; attività di laboratorio singola e di gruppo; Project Based Learning; 
cooperative learning; CLIL 

5. MEZZI/STRUMENTI  
Strumentazione tecnica; libri di testo e di approfondimento; materiali e supporti 
elettronici e informatici 

5. CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE  griglia  di valutazione per come approvata dal 
Consiglio di Dipartimento del  07/10/2025 
Le valutazioni saranno effettuate attraverso verifiche periodiche mirate all’accertamento 
di competenze e conoscenze acquisite, oltre che a valutazioni in itinere mirate 
all’accertamento dei progressi raggiunti, il tutto in ossequio a quanto deliberato in 
consiglio di dipartimento del 07/10/2025  

 

5. STRATEGIE  TEMPI E METODI DI RECUPERO 

Qualora le diverse strategie inclusive adottate non consentissero l’acquisizione dei saperi 
minimi e delle competenze di base da parte dello studente si procederà a recuperi attraverso 
Help-Desk; corsi di Recupero 

 

 

 

Verona, 08/05/26 

Docente: Leo Giuseppe Oceano 
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ALL. A                                                                 

                                                                                                                                     
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof. Antonio Sparacino 
  
 
 
Materia:   Laboratorio di Scenografia     classe:    V     sez:      I          a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
Conoscenza e articolazione dei rudimenti scenografici nella realizzazione di set 
cinematografici, televisivi e multimediali; implementazione delle nozioni acquisite con i 
linguaggi introdotti dalle nuove tecnologie; 
Realizzazione e restituzione dello spazio scenico; utilizzo dei materiali tradizionali e 
sperimentali in scenografia e costumistica Utilizzo e reimpiego dei materiali; utilizzo degli 
strumenti informatici; 
  
  
ABILITÀ: 
 Capacità di restituzione di modelli e elementi di dettaglio per scene o allestimenti 
avvalendosi di tecniche di costruzione e modellazione idonee; realizzazione di ambientazioni 
sceniche; . 
  
  
  
COMPETENZE: 
. Obiettivi     comuni     alle  tre discipline: l'alunno sa realizzare una scenografia 
teatrale prevalentemente ricondotta al al teatro del ‘900e alle sue declinazioni in ambito 
cinematografico e televisivo, utilizzando accorgimenti scenotecnici semplici e complessi e 
avvalendosi di tecniche di rappresentazione adeguate relative ad elementi e o all’insieme, 
realizzando elementi e parti di scene con tecniche costruttive, plastiche o decorative adeguate; 
L’alunno sa realizzare ambienti ed  esposizioni museali; 
  
  
  
  
  
  
                        CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE    

                  Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali)   
    

    
I NUCLEI GRAFICO-PITTORICI-COSTRUTTIVI SONO STATI INCENTRATI SU 
APPLICAZIONE DI TECNICHE DIFFERENTI (CARBONCINI, MATITE GRIGIE E 
SANGUIGNE CON DUREZZA DIFFERENTE E PITTURE AD ACRILICO, CON L’USO DI 
PIGMENTI TERRE E LEGANTI, GOMME RESINE E MATERIALI DI SCENA (LEGNO, 
STOFFE, FILO METALLICO, RETE METALLICA, ABBINATI AD OGNI SINGOLA TECNICA 
PRESCELTA.    
    
 
 
 
 
Temi affrontati e programma svolto:  
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Tipo di attività:Laboratoriale->contenuti/ore: 17   Periodo 
Lezione: Prosegue attività: fase operativa di realizzazione del prototipo 
dell’oggetto di scena.   

Dal 12 al 
26 Sett 

Lezione: Proseguimento attività propedeutica alla realizzazione del progetto 
riguardante la creazione di un oggetto scenografico.  

 

Lezione: Prosegue attività in riferimento alla realizzazione di un oggetto di 
scena.  

 

Lezione: Prosecuzione progetto in essere.   
Lezione: Prosegue progetto definitivo finalizzato alla realizzazione di un 
oggetto di scena.  

 

Lezione: Evoluzione del progetto sui quattro elementi naturali finalizzato alla 
realizzazione di un oggetto di scena.  

 

Tipo di attività:Laboratoriale->contenuti/ore: 34 Periodo 
Attività di laboratorio: 6°giorno simulazione d’esame (14 ore).  Dal 1 al 

31 Ott   
Attività di laboratorio: Simulazione esame 5° giorno.   
Attività di laboratorio: 4° GIORNO DI SIMULAZIONE D’ESAME (9 ORE)   
Attività di laboratorio: Simulazione esame 3°giorno.   
Attività di laboratorio: Secondo giorno simulazione esame.    
Compito in classe: 1° Giorno simulazione esame e personalizzazione 
laboratoriale.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività: realizzazione del prototipo e avvio del 
nuovo lavoro per la prima simulazione d’esame.  

 

Attività di laboratorio: Avvio del nuovo lavoro finalizzato alla realizzazione di 
un “elemento caratterizzante” di una rappresentazione di opere teatrali e 
cinematografiche, da sviluppare e ultimare in 18 ore.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività riguardo gli oggetti di scena e 
predisposizione pannelli in legno per allestimento museale.  

 

Attività di laboratorio: Predisposizione e progettazione degli elementi 
costruttivi a supporto dell’allestimento museale all’interno della nostra scuola.  

 

Attività di laboratorio: Creazione operativa degli oggetti di scena ispirati ai 
quattro elementi naturali.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività realizzazione di oggetti di scena.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività laboratorio-pratico oggetti di scena.   
Tipo di attività:Laboratoriale->contenuti/ore: 24 
 

Dal 5  al 
28 Nov 

Attività di laboratorio: Ultimazione manufatti artistici oggetti di scena e inizio 
progetto alberi creativi.  

 

Attività di laboratorio: Ultimazione produzione oggetto scenico per 
allestimento. Introduzione del progetto alberi artistici (giornata dell’albero).  

 

Lezione: Ultimazione lavori/manufatto artistico di scena. Uso di resine 
siliconiche e medium.  

 

Lezione: Continuazione attività per la realizzazione del manufatto 
scenografico.  

 

Attività di laboratorio: Realizzazione manufatto artistico/elemento significativo 
di scena.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività prototipo/elemento significativo di 
scena.  

 

Attività di laboratorio: Prototipo/Elemento significativo dell’oggetto di scena.   
Attività di laboratorio: Realizzazione manufatto artistico derivante da 
simulazione d’esame.  

 

Lezione: 8°Giorno Fine simulazione esame (18 ore scolastiche).  
Attività di laboratorio: 7° Giorno simulazione esame (16 ore).    
Attività di laboratorio: Ultimazione oggetti di scena e avvio alberi artistici  
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Tipo attività: Laboratorio Ore: 24   dal 3 al 
19 Dic   

Attività di laboratorio : Consegna prototipo Amia/ultimazione oggetto di 
scena.(Valido per FSL selezionati studenti vincitori Leardini, Salvaro).  

 

Attività di laboratorio : Progetto Amia e riciclo creativo/ ultimazione oggetto di 
scena e predisposizione open Day pomeridiano ( le maschere di 
Mangiafuoco).(Valido per FSL selezionati studenti vincitori Leardini, Salvaro).  

 

Attività di laboratorio : Oggetti di scena/Progetto Amia riciclo creativo e 
predisposizione open day interno (Mangiafuoco).(Valido per FSL selezionati 
studenti vincitori Leardini, Salvaro).  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività realizzazione oggetti di scena e 
progetto riciclo creativo. (Valido per FSL selezionati studenti vincitori Leardini, 
Salvaro). Inoltre 9:45 13:30 uscita a teatro in inglese (Orwell).  

 

Attività di laboratorio : Teatro in inglese, teatro in città (Orwell).   
Attività di laboratorio : Ultimazione oggetti di scena e alberi creativi.   
Lezione : Prosegue attività oggetti di scena e alberi artistici.   
Attività di laboratorio : Ultimazione lavori di realizzazione oggetti di scena e 
nuovo progetto alberi creativi e artistici.  

 

Attività di laboratorio : Ultimazione oggetti di scena e avvio progetto alberi 
creativi.  

 

Attività di laboratorio : Ultimazione oggetti di scena e avvio alberi artistici.  
Tipo attività: Laboratorio Ore: 28 
 

Dal 7 al 
30 Gen 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: Alberi creativi/oggetti di scena.    
Attività di laboratorio : Prosegue attività alberi creativi e oggetti di scena.   
Attività di laboratorio : Prosegue progetto alberi creativi/oggetti di 
allestimento e istallazione scenografica.  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: alberi creativi/oggetti di scena + 
allestimento sez. scenografia.  

 

Attività di laboratorio : Allestimento scenografico e ultimazione lavori oggetti 
di scena/alberi creativi.  

 

Lezione : Prosegue attività: alberi creativi e oggetti di scena.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: allestimento scenografico e alberi 
creativi.  

 

Attività di laboratorio : Progetto: Alberi creativi.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività alberi creativi + allestimento 
scenografico.  

 

Lezione : Prosegue attività / alberi.   
Lezione : Prosegue progetto “alberi creativi”. creativi  
Attività di laboratorio : Ultimazione lavori / alberi artistici.  
Tipo attività: Laboratorio Ore: 24 
 

Dal 4 al 
27 Feb 

Lezione : Prosegue attività: realizzazione prototipo e modellino in scala della 
vetrina ispirata alle avanguardie. Inoltrata mail per il concorso crescere con 
l'arte (Pleiadi Padova). 

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipo di scena e alberi creativi.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipo e alberi creativi.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: Prototipo di scena e alberi creativi.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipo di scena + alberi creativi e 
revisione cartelline.  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: protototipi + alberi creativi.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività Prototipo per oggetti di scena e Alberi 
creativi.  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività Prototipo di scena e alberi artistici.   
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Attività di laboratorio : Prosegue attività: Realizzazione protprtipi di oggetti di 
scena e progetto alberi artistici creativi.  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività oggetti di scena e manufatti artistici.  
Tipo attività: Laboratorio Ore: 28 
 

Dal 4 al 
27 Marzo 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipi/Stop motion.    
Attività di laboratorio : Prototipi/totem/brocca e progetto stop motion in 
collaborazione con l'indirizzo di multimediale.  

 

Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipi e progetto stop motion.   
Lezione : Invalsi Inglese.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: Progetto stop motion e prototipi.   
Attività di laboratorio : Progetto stop motion.   
Lezione : Invalsi matematica.   
Attività di laboratorio : Progetto stop motion: -> Luna di Melies.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: Prototipi e stop motion.   
Attività di laboratorio : Prototipi/alberi creativi e stop motion.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività: prototipo/totem e stop motion.   
Attività di laboratorio : Prosegue attività prototipi e alberi creativi.  
Tipo attività: Laboratorio Ore: 16 
 

Dal 1 al 
17 Aprile 

Attività di laboratorio: Progetto frattali artistici  
Attività di laboratorio: I frattali artistici.   
Attività di laboratorio: Stop motion e frattali.   
Attività di laboratorio: Prototipi stop motion e frattali.   
Attività di laboratorio: Attività interdisciplinare stop motion/Prototipi in scala 
reale e concorso Alliney.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipi e attività interdisciplinare 
(sez. multimediale) in stop motion.  

 

Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipi e lavoro in stop motion in 
collaborazione con la sezione di multimediale. 

 

Tipo attività: Laboratorio Ore: 5 
 

Dal 6 
all’8 
Maggio 

Prova pratica: Secondo giorno di simulazione esame di maturità.   
Attività di laboratorio: Prosegue prototipi e frattali scenografici.  

 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA   
Titolo dell’attività: ECOLOGIA AMBIENTE E TUTELA ARTISTICO-NATURALISTICA  
Ore: 2   
NUCLEI CONCETTUALI: COSTITUZIONE ARTE E SOSTENIBILITA’  
   
  
Contenuti e conoscenze:    
  

• Conoscere le normative nazionali ed internazionali riguardanti la tutela 
ambientale e artistica;  

• Abilità: Saper applicare tecniche grafico pittoriche/costruttive e materiali 
pertinenti nel rispetto delle normative vigenti;   

• Competenze: Acquisire consapevolezza tecnico-operativa rispetto alla 
conoscenze dei materiali con uso di tecniche e medium e strumenti abbinati.    

   
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
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-> Lezione frontale, lezione registrata, gruppi di lavoro, processi individualizzati, 
LIM, eventuale materiale per l’approfondimento*.  
  
   
-> TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   
  
  
-> Prove scritto-grafiche e pittoriche, simulazioni di prove dell’esame, prove di 
laboratorio*.  

  
  
Dettaglio Ore 
Attività di laboratorio 154 

Lezione 41 

Prova pratica 3 

Compito in classe 2 

Totale ore   200 
  

  
  

  
  
  

          Firma del Docente 
           Antonio Sparacino 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Lucrezia Erbisti 

 
Materia: DISEGNO GEOMETRICO E SCENOTECNICA  classe: 5   sez: I   a.s. 2025/2026 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: Si sono approfonditi le conoscenze relative ai principi della progettazione 
scenografica e alle tecniche della rappresentazione tecnica. Si ritengono consolidati i metodi di 
restituzione in scala, le modalità di rappresentazione dello spazio scenico ed espositivo e degli 
elementi costruttivi e funzionali della scena. Sono acquisite e sviluppate conoscenze relative ai 
linguaggi espressivi della scenografia, al loro valore culturale e alle relazioni tra ideazione 
artistica, progettazione e resa tecnica. 
 
ABILITÀ: Si ritengono generalmente acquisite e consolidate le principali tecniche di 
rappresentazione grafica applicate alla progettazione scenografica, finalizzate alla descrizione 
di spazi ed elementi scenici ed espositivi. Gli studenti sono generalmente in grado di realizzare 
rappresentazioni prospettiche e disegni tecnici bidimensionali e tridimensionali in scala 
adeguatamente quotati, integrando consapevolmente ideazione artistica, resa grafica e 
fattibilità tecnica del progetto. 
 
COMPETENZE: Sono da ritenersi perfezionate le competenze tecnico-progettuali, grafiche e 
culturali maturate nel triennio, con progressiva acquisizione di autonomia operativa. La 
maggior parte degli studenti gestisce in modo consapevole il processo creativo e il metodo 
progettuale, applicando efficacemente le metodologie di restituzione grafica ed elaborando 
soluzioni creative, coerenti e funzionali. Risultano inoltre potenziate le capacità di 
collaborazione e di analisi critica, con una più matura consapevolezza sul piano generale del 
valore culturale ed espressivo della scenografia. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati  
 
1. Allestimento museale 
Periodo: Ottobre – Novembre, 14 ore 
Contenuti: In coordinamento con la disciplina di Progettazione scenografica, è stata condotta 
un’analisi spaziale delle aree destinate al riallestimento per l’esposizione degli elaborati 
prodotti dagli studenti dell’indirizzo di scenografia negli anni precedenti. L’attività ha previsto la 
definizione e la rappresentazione della composizione espositiva ideata in maniera collettiva, 
nonché lo studio individuale di nuove strutture allestitive. Sono stati realizzati bozzetti in 
prospettiva, disegni tecnici in scala comprendenti proiezioni ortogonali complete di quotature e 
rappresentazioni tridimensionali in assonometria. A completamento, si è stilato il computo 
metrico dei materiali necessari all’eventuale realizzazione delle strutture allestitive ideate.  
 
2. Ricostruzione grafica della scenografia di un adattamento dell’opera “Finale di 
partita” di Samuel Beckett 
Periodo: Dicembre - Gennaio, 10 ore 
Contenuti: L’attività ha preso avvio dalla visione e dall’analisi di contenuti multimediali 
(registrazioni video e foto) rappresentativi dei tre adattamenti contemporanei dell’opera, messi 
in scena presso il Teatro alla Scala (regia di G. Kurtág), il Teatro Bellini (regia di G. Russo) e il 
Teatro Nazionale di Napoli (regia di L. Pasqual). A seguire, ogni studente ha selezionato uno 
degli adattamenti sviluppandone la ricostruzione grafica della scenografia mediante 
rappresentazioni in scala in proiezione ortogonale, bozzetto a colori su griglia prospettica, 
studio e caratterizzazione dei personaggi, degli oggetti di scena e dei costumi.  
 
3. Avanguardie artistiche del Novecento applicate alla scenografia e alla scenotecnica 
Periodo: Febbraio, 6 ore 
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Contenuti: Sono state analizzate le principali avanguardie artistiche del Novecento e la loro 
influenza sulla concezione dello spazio scenico. In particolare, anche attraverso la visione e 
analisi di contenuti multimediali, sono stati approfonditi: il Futurismo (con riferimento ai “Balli 
plastici” di Fortunato Depero), il Costruttivismo russo (con cenni alla biomeccanica), il Bauhaus 
(con il “Balletto triadico” di Oskar Schlemmer), l’Astrattismo, il Dadaismo (Cabaret Voltaire), il 
Surrealismo (produzione scenografica di Salvador Dalí) e la Metafisica (produzione 
scenografica di Giorgio de Chirico). 
 
4. Allestimento stand fieristico eco-sostenibile  
Periodo: Marzo, 8 ore 
Contenuti: Attività di progettazione connessa al modulo di educazione civica finalizzata alla 
realizzazione dell’allestimento di uno stand fieristico. Gli studenti hanno sviluppato un’ipotesi 
progettuale completa, a partire da materiali di recupero forniti, con il vincolo di non utilizzare 
plastiche né materiali non riutilizzabili, al fine di garantire la possibilità di montaggio, 
smontaggio e riallestimento dello stand in più contesti espositivi. Per la definizione del concept 
progettuale, ciascuno studente ha selezionato autonomamente un ente operante nel settore 
della sostenibilità ambientale, traducendone i valori e le finalità comunicative nell’allestimento 
proposto. Il percorso ha previsto l’elaborazione grafica del progetto attraverso ipotesi di 
allestimento, disegni tecnici in scala e rappresentazione tridimensionale dello spazio espositivo.  
 
5. Scenografia e scenotecnica per le produzioni televisive e cinematografiche 
Periodo: Aprile – Maggio, 8 ore 
Contenuti: Sono stati affrontati i principi fondamentali della scenografia applicata alle 
produzioni televisive in studio e cinematografiche. L’attività ha riguardato le tecniche e i 
metodi di progettazione e produzione, con particolare attenzione agli aspetti legati alla 
costruzione scenica e agli espedienti scenografici utilizzati in diversi contesti produttivi. 
 
6. Simulazione prova d’esame 
Periodo: Maggio  
Contenuti: sviluppo e corretta rappresentazione tecnica del progetto sviluppato sulla base 
della traccia di simulazione.  
 
7. Digitalizzazione e archiviazione degli elaborati e impaginazione del portfolio 
artistico 
Periodo: dopo il 15 maggio, 4 ore 
Contenuti: Vengono affrontate le modalità di digitalizzazione e archiviazione degli elaborati 
prodotti nel triennio, con particolare attenzione alla selezione dei propri lavori più significativi. 
Gli studenti sono guidati nell’utilizzo di software di grafica per l’impaginazione del portfolio 
digitale, finalizzato alla presentazione organica e coerente del proprio percorso artistico in 
ambito scolastico. (Curricolo per l’orientamento - Competenza digitale - DIGCOMP 2.2) 
 
* Totale ore di lezione svolte dalla docente (al 15 maggio): 50 ore 

 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
Competenza N. 5 Sviluppo Sostenibile ed Economia: Comprendere l’importanza della 
crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente. 
Titolo dell’attività: Allestimento stand fieristico eco-sostenibile  
Ore: Marzo - 6 ore 
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali): L’attività ha approfondito il 
tema della sostenibilità ambientale applicata alla scenografia, con particolare riferimento al 
concetto di up-cycling e all’impiego di materiali di recupero nella progettazione di allestimenti. 
È stato analizzato il Manifesto dell’eco-scenografia dell’Unione degli Scenografi di Parigi, quale 
quadro teorico di riferimento per pratiche progettuali sostenibili. A completamento dell’attività, 
gli studenti hanno redatto una relazione scritta finalizzata all’analisi delle soluzioni adottate e 
alla valutazione dell’impatto ambientale del proprio progetto. 
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Tipologia di verifica: Valutazione della prova grafica e della relazione progettuale 
 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 
Lezione frontale, lezione interattiva, gruppi di lavoro, libro di testo, LIM, consultazione e uso di 
slide e dispense fornite dalla docente e condivise su piattaforma Teams, visione e analisi di 
video per l’approfondimento di contenuti didattici e il corretto svolgimento delle consegne.  
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
 
Durante l’anno scolastico sono state effettuate almeno 2 prove per quadrimestre. Le tipologie 
delle prove di verifica utilizzate consistono in prove scritto-grafiche, prove scritte (in forma di 
relazione progettuale), simulazione di prova d’esame. La valutazione degli elaborati ha tenuto 
come riferimento le griglie previste dal dipartimento di Scenografia.  

 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
 
Scenografia e avanguardie figurative: Discipline di indirizzo, Storia dell’arte, Letteratura 
italiana, Storia 

 
Non si segnalano altre attività di approfondimento, l’eventuale visione e analisi di contenuti 
multimediali a supporto dell’attività didattica è indicata ai punti corrispondenti nella sezione 
Contenuti disciplinari.  

 
 
 

Firma della Docente 
ERBISTI LUCREZIA  

 
 
 
 
  



66 
 

ALL. A                                                                
                                                                                                                                    

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ROVERSO ROBERTO 

  
  

Materia: SCIENZE MOTORIE            classe: 5          sez: I                   a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 

- principi igienici e scientifici che favoriscono il mantenimento dello stato di salute e il 
miglioramento dell'efficienza e della prestazione fisica; 

- ritmo relativo alle azioni di movimento, come ad esempio la differenza tra la corsa di 

resistenza e la corsa di velocità; 
- conoscenza del corpo e delle sue modificazioni; 

- conoscenza del funzionamento dell’apparato scheletrico e muscolare; 
- i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra 

e negli spazi aperti; 

ABILITÀ: 
- essere in grado di assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra ed 

all’aperto; 

- sapere elaborare risposte motorie efficaci ed economiche dal punto di vista energetico 
anche in situazioni complesse, come ad esempio durante la partecipazione ad uno 

sport; 
- finalizzare il proprio comportamento attivo ad un miglioramento del proprio stato di 

benessere; 

COMPETENZE: 
Lo studente è in grado di: 

- eseguire gesti di coordinazione più o meno complessi utilizzando arti inferiore, arti 

superiori e tutte le altre strutture anatomiche del corpo umano; 
- utilizzare lo schema motorio idoneo per lo svolgimento di un determinato compito 

motorio; 
- mantenersi in salute seguendo un corretto stile di vita; 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
- norme per una corretta fase di riscaldamento; 
- esercizi a corpo libero di mobilità articolare (a terra ed in posizione ortostatica) con, 

e senza, l’utilizzo di un attrezzo (per esempio: la bacchetta); 

- esercizi di stretching dinamico, statico e balistico; 
- posture a terra e al muro; 

- esercizi di tonificazione muscolare senza sovraccarichi (carico naturale); 

- calcio, pallavolo, badminton, (esercizi introduttivi agli sport appena citati e 
regolamento) 

- ripasso dell’apparato muscolo scheletrico e muscolare; 
- cenni di metodologia dell’allenamento; 

- cenni sull’alimentazione; 
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- sonno; 

- corretto stile di vita; 

- pericolo della sedentarietà; 
- dipendenze (fumo e alcol): effetti dannosi sull’organismo umano e riduzione della 

prestazione fisica; 
- Primo soccorso e BLSD; 

  
Periodo: settembre 2025 – giugno 2026 
Ore: 62 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI (in presenza) 
Le lezioni si basano sulla ricerca del dialogo, del confronto, e sulla collaborazione del gruppo 

classe. 
Ogni proposta didattica è stata presentata seguendo metodiche globali alternate ad interventi 

analitici e correttivi. Le varie attività verranno illustrate e presentate con spiegazione verbale, 

dimostrazione collettiva, controllo, correzione collettiva e/o individualizzata, ripetizione 
dell'azione corretta.  

  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Le prove sono state prevalentemente pratiche tranne una prova che è stata scritta. 
  
 
 

        Firma del Docente 
Prof. Roverso Roberto 
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All. A 
  
 

RELAZIONE DEL DOCENTE   
Prof. Floriana Ferrigato   

 
   

Materia: IRC             classe:    5               sez:      I            a.s.  2025/26 
   
  
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti OBIETTIVI in termini di:     
CONOSCENZE:     

a. L'alunno conosce gli elementi essenziali relativi alle principali tematiche di 
bioetica di inizio vita e di fine vita     

b. L’alunno conosce gli elementi essenziali della normativa giuridica vigente relativa 
alle problematiche affrontate     

c. L'alunno conosce i fondamenti della Bioetica Cattolica relativi alle tematiche 
affrontate   

ABILITÀ:     
a. L'alunno è in grado di argomentare relativamente alle tematiche approfondite     
b. L'alunno è in grado di sostenere un confronto e motivare le sue posizioni etiche 

relative alle problematiche affrontate     
c. L'alunno è in grado di relazionare relativamente alla posizione della Morale 

Cattolica in merito alla Bioetica di Inizio Vita e di Fine Vita     
COMPETENZE:     

a. L'alunno sa sostenere le sue personali posizioni etiche in relazione alle 
problematiche affrontate, supportandole con conoscenze oggettive     

b. L'alunno, posto di fronte a scelte etiche personali, sarà in grado di rielaborare le 
conoscenze acquisite, operando una scelta cosciente, consapevole e responsabile     

c. L'alunno sa esprimere delle considerazioni soggettive in merito a fatti concreti 
che richiedano una valutazione morale, coinvolgendo nella stessa l'AZIONE e non 
il SOGGETTO che la compie, esimendosi quindi da un giudizio personale 
sull'Altro, ma operando considerazioni etiche sull'Azione in oggetto.     

    
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE    
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali)     
  
Tematica 1: morale sessuale e familiare     

• BRAINSTORMING SPECULARE: corporeità, erotismo, genitalità, sessualità.     
• Analisi della terminologia specifica disciplinare     
• Film: BAD MOMS: MAMME MOLTO CATTIVE     
• Crescita ed evoluzione nell’identità di genere: analisi e confronto dei personaggi del 

film e dell’evoluzione identitaria di genere degli stessi.      
• Preconcetto e pregiudizio; discrepanze ed affinità tra identità e ruolo socialmente 

codificati relativamente ai concetti di maschile/femminile, padre/madre, 
marito/moglie.     

• Identità, genere, differenza: stereotipi sociali relativi al “mascolino” e “femminino”        
(SETTEMBRE – NOVEMBRE)     

      
Tematica 2: fondamenti della bioetica cattolica     

1. Principi Etici Universali     
• Unicità ed irripetibilità della vita umana     
• Sentimento di Creaturalità     
• Pari dignità della Vita Umana: caratteristica intrinseca e non estrinseca     

2. Percorso evolutivo naturale della vita umana     
3. Definizione e contestualizzazione della Bioetica Cattolica     

(DICEMBRE)     
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Tematica 3: bioetica di inizio vita     
1. Lo statuto dell'embrione: approccio scientifico/giuridico – approccio morale cattolico     
2. Contraccezione, contragestazione, IVG (legge 194/78)     
3. Fecondazione artificiale: legge 40/2004     
4. Principali pratiche che presentano problematiche etiche:    

• cellule staminali e manipolazione genetica     
• aborto selettivo     
• selezione embrionale     
• gravidanze senili     
• maternità surrogata    

5. Film IL CASO SPOTLIGHT     
  (GENNAIO - MAGGIO)     

      
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI     

1. Lezione frontale     
2. Brainstorming     
3. Discussione e dibattito relativamente a studio di casi     
4. Films     

      
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE     
Per la valutazione la docente provvederà ad assegnare un GIUDIZIO COMPLESSIVO, relativo 
ad impegno, partecipazione e comportamento dimostrati nel corso dell'anno scolastico.     
      
ORE DI LEZIONE SVOLTE DAL DOCENTE      

1. fino al 15 maggio – 21 ore     
2. dal 15 maggio al termine dell’anno scolastico previste 3 ore     

    
       
    

           Firma della Docente     
              FERRIGATO FLORIANA  
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Allegati  
 

al Documento del Consiglio di classe 
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All. B 
 
 

TRACCE DELLE SIMULAZIONI 
a.s. 2025-2026  CLASSE 5 Sez. I 

 

SIMULAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO DELL’ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/26 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO – 
PROPOSTA A1  

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  

Ieri ho sofferto il dolore 

Ieri ho sofferto il dolore, 

non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 

le labbra di metallo dure,  

una mancanza netta d’orizzonti.  

Il dolore è senza domani,  

è un muso di cavallo che blocca  

i garretti possenti,  

ma ieri sono caduta in basso,  

le mie labbra si sono chiuse  

e lo spavento è entrato nel mio petto  

con un sibilo fondo  

e le fontane hanno cessato di fiorire,  

la loro tenera acqua 

era soltanto un mare di dolore 

in cui naufragavo dormendo,  

ma anche allora avevo paura  

degli angeli eterni. Ma se sono così dolci e costanti,  

perché l’immobilità mi fa terrore? 

 

Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un 
disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la 
maggior parte della sua produzione letteraria 

Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di 
fronte ad esso? 

Interpretazione  

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 
riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 
scrittura come forma di salvezza. 

 

PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137.  

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era 
arrivato. Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non 
avevano più senso. Eppure tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la 
frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in 
tempo a conoscere il mondo di dopo.  

Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo 
bene, troppo bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La 
salvezza appariva questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il 
cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza.  

La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le 
campagne formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, 
giacchette, scampati dalle città e dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. 
Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e 
verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che 
nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, 
sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, 
alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 
e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; 
qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […]  

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a 
cercarmi a Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia 
toccata a me e non a Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire 
dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato 
quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende 
sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non 
mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le 
vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero 
scampato.»  

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il 
racconto di Corrado, protagonista del romanzo. 

Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano.  

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui?  

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa 
intende Corrado con questa riflessione?  

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno 
di più’?  

Interpretazione  

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione 
complessiva del brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te 
noti, che presentino opportuni riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo 
come quella descritta. 

 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 
11–12.  

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, 
aveva intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del 
martirio del mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo 
la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del 
passato». Ma queste aspirazioni apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era 
«letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la gente comune e i 
semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione 
apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di 
pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti 
familiari della vita comune».  

Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un 
letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di 
un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva 
osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; 
accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non 
cambia nulla, assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la maggioranza i 
soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano anche molti, 
forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti 
sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una 
numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano 
esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era 
per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla 
guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e 
nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli 
che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti 
un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 
necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto 
aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo 
II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per 
l’umanità. […] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo 
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costruito sulle rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio 
della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il brano proposto.  

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’?  

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato 
Serra?  

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la 
guerra era stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’?  

Produzione  

Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue 
letture, rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti 
sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo 
come civiltà europea. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora 
Rivista (online), 25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza 
naturale è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che 
hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono 
avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo 
paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza 
naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La 
macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno 
l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 
seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di 
differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento 
condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi 
di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa 
parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle 
penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle 
macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi 
ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo 
rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che 
esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 
successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, 
una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere 
iper-antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che 
presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre 
forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto 
questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un 
forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: 
questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa 
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che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano?  

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo?  

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi 
evolutivi’. 

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 
modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.  

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 
prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 
persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 
partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: 
a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto 
naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-physis, compresa la 
nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole 
attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», 
laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto 
curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui 
banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile 
di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia 
risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei 
viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa 
aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno 
scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più 
bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto 
Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». 
[...] C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere 
sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una 
questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi 
gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non 
è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di 
gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che 
passa.» 

Comprensione e analisi  
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano proposto.  

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?  

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione 
estetica?  

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza?  

Produzione  

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello 
non è, non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua 
esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1  

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella 
formazione”, https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-
lettera-ruolo-letteratura-formazione.html  

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 
“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il 
lettore è molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua 
immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua 
stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben 
diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni 
lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma 
questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che 
ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio universo personale.»  

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale 
dei giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2  

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024.  

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe 
trattative, il Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social 
di verificare l’età degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le 
Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e 
a verificarne il corretto funzionamento.  

La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto 
entrerà in vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide 
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disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi 
informazione raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni 
per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  

Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni 
settimana. Sebbene i genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, 
molte ricerche evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha 
dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a 
disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori 
italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle singole 
applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui 
telefoni dei propri figli.»  

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e 
dei social media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue 
esperienze e alle tue conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte 
degli adolescenti.  

_____________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA INDIRIZZO SCENOGRAFIA del 7-9/05/ 2026 
 

in Occasione del 130° anniversario della Messa in Scena dell’UBU ROI la città di Parigi intende 
organizzare una serie di iniziative alla figura di Alfred Jarry, drammaturgo, scrittore, poeta e 
intellettuale di fine sec XIX. Gli organizzatori ambiscono a progettare diverse iniziative tra le 
quali: 

•  nuove produzioni per le opere drammaturgiche dell’autore; 
• programmi televisivi dedicati alla figura diArlfre Jarry e all’influenza portata nel teatro 

moderno e contemporaneo; 
• mostre improntate sull’opera drammaturgica di Alfred Jarry, con performance teatrali e 

esposizione di scritti, bozzetti ed illustrazioni. 
 
 
Alfred Jarry (Laval, 8 settembre 1873 – Parigi, 1º novembre 1907) è stato un drammaturgo, 
scrittore e poeta francese. 
I testi di Jarry sono considerati tra i primi sul tema dell'assurdità dell'esistenza e hanno a che 
fare con il grottesco e il fraintendimento (si pensi al termine ''merdre'' da lui coniato come 
fusione dei termini "mère" e "merde"). La sua commedia più famosa, che venne musicata da 
Claude Antoine Terrasse, è l'Ubu re (1896), considerata caposaldo e vera e propria pietra 
miliare del teatro dell'assurdo. 
 
Breve biografia  

Nato da Anselme Jarry e Caroline Quernest (a sua volta figlia di Jean Baptiste Quernest, 
giudice a Hédé, e di Octavie-Sophronie Coutouly, presto rinchiusa in ospedale psichiatrico), il 
primo commesso viaggiatore e la seconda con strane propensioni, come quella di travestirsi da 
uomo. Anche lo zio della madre era considerato mezzo matto[1]. Provinciale intelligente e 
curioso, dopo un'infanzia in Bretagna, Jarry compì studi ai licei di Saint-Brieuc e Rennes[2] e 
all'École Normale Supérieure (questi interrotti nel 1891[3]). Trovò nella Parigi di fine secolo e 
nell'eccentricità dei suoi ambienti artistici la strada di una vocazione letteraria che lo portò a 
contatto con i simbolisti. 

Le sue prime opere, come Les minutes de sable. Mémorial (1894) e César Antéchrist (1895), 
cariche di violenza verbale e fantasia, ne seguono il gusto decadente. Non si conoscono 
relazioni femminili (tranne forse la scrittrice Rachilde Vallette), mentre quelle maschili, 
numerose, cameratesche e scapigliate, lo mettono in contatto con Léon-Paul Fargue, suo caro 
amico[4], e Mallarmé[5], mentre traduce Coleridge, Stevenson o Emmanouil Roidis, e prende 
disordinati appunti di lettura, poi trasformati in articoli. 

Quando non è a Parigi è a Corbeil, dove ha acquistato una specie di baracca, o a Laval, dalla 
sorella Marie-Caroline detta Charlotte. Il suo gusto per il teatro risale agli anni 
dell'adolescenza, quando in famiglia aveva inventato un teatro detto "Phynances" al quale 
lavorava con amici, i fratelli Morin. Collaborò al Mercure de France e a Ymagier, rivista di Remy 
de Gourmont, poi pubblicò due numeri della propria rivista Perhinderion. La sua fama è legata 
principalmente all'invenzione di un personaggio: “Padre Ubu”; grottesca marionetta umana, 
avida di potere e di denaro, ingorda, cinica, brutale e paurosa, che rappresenta il piccolo 
borghese del tempo, affascinato dall'idea del potere e della gloria e vile al loro cospetto. 

Le avventure di Ubu, che prescindono da ogni tipo di moralismo, si impongono per l'uso sagace 
ed irriverente di tutte le convenzioni linguistiche e nella deformazione intenzionale e molto ben 
riuscita dei modelli teatrali correnti. Ubu re venne messo in scena nel 1896 al Théâtre de 
l'Ouvre di Parigi, generando un piccolo putiferio[6]. Vi fu anche chi scrisse: «Ormai Ubu esiste, 
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inevitabilmente».[senza fonte][7] Dopo Ubu Roi, Jarry riprese il personaggio in Ubu Cocu e Ubu 
enchaîné (1900), in Almanach illustré du Père Ubu e Ubu sur la Butte (1901). 

Fondò con il musicista Claude Terrasse il "Théâtre des Pantins" e conobbe Apollinaire, Picasso e 
Marinetti, tutti innovatori di vaglia come lui. 

Jarry morì a soli 34 anni, di meningite tubercolare, complicata fra l'altro da denutrizione, 
mancanza di riscaldamento, uso di alcol puro e assenzio. Prima di morire chiese ai suoi amici 
come ultimo desiderio uno stuzzicadenti. Il suo corpo fu tumulato nel cimitero parigino di 
Bagneux, vicino a Parigi. Dopo la morte uscì il romanzo postumo Gestes et opinions du Docteur 
Faustroll, pataphysicien (1911) e diversi scritti lasciati incompiuti o a livello di progetto. 

 

Ubu roi  è una commedia teatrale in cinque atti che racconta in forma grottesca e 
provocatoria la conquista e la gestione del potere da parte di un personaggio ridicolo e crudele. 
La vicenda ha inizio quando Madre Ubu spinge il marito, Padre Ubu, a rovesciare il re di Polonia 
per prendere il trono. Dopo un iniziale momento di esitazione, Ubu accetta e organizza un 
colpo di stato, uccidendo il sovrano, Re Venceslao. Tuttavia, il figlio del re, Bugrelas, riesce a 
fuggire e prepara la vendetta. 

Una volta salito al potere, Padre Ubu si rivela un tiranno violento e incompetente: impone 
tasse assurde, elimina i nobili e governa in modo arbitrario, generando caos e paura. Nel 
frattempo, anche i suoi alleati si allontanano e Madre Ubu stessa tenta di approfittare della 
situazione per arricchirsi.  

Bugrelas organizza quindi una rivolta con l’aiuto dello zar, mentre Ubu affronta una guerra che 
perde miseramente, dimostrando tutta la sua incapacità. Alla fine, sconfitto e in fuga, riesce 
comunque a salvarsi e scappa con la moglie, lasciando dietro di sé un regno devastato. 

L’opera è una feroce satira del potere politico: attraverso il linguaggio volgare, il nonsense e il 
grottesco, Jarry smaschera l’assurdità e la violenza dei sistemi autoritari. Padre Ubu diventa 
così il simbolo universale del tiranno ridicolo, anticipando il teatro dell’assurdo e influenzando 
profondamente la drammaturgia del Novecento. 

 

Atto I 

L’opera si apre con un dialogo domestico tra Padre Ubu e Madre Ubu, in cui emerge subito il 
tono grottesco e provocatorio del testo. Madre Ubu accusa il marito di essere un mediocre, 
incapace di ambire a qualcosa di più, e lo sprona a prendere il potere eliminando il re di 
Polonia. Ubu inizialmente appare titubante e codardo, preoccupato dei rischi, ma viene 
progressivamente sedotto dall’idea di arricchirsi e dominare. La sua adesione al piano non 
nasce da ideali politici, ma da pura avidità. 

Madre Ubu assume quindi il ruolo di motore dell’azione: è manipolatrice, ambiziosa e lucida nel 
comprendere le possibilità offerte dal colpo di stato. I due coinvolgono alcuni ufficiali, tra cui il 
Capitano Bordure, e preparano la congiura. Il tono dell’atto oscilla tra farsa e violenza, con un 
linguaggio volutamente volgare e deformato che rompe con la tradizione teatrale. Questo 
primo atto stabilisce il nucleo tematico dell’opera: il potere nasce da impulsi bassi, irrazionali e 
opportunistici, e si fonda su una dinamica di sopraffazione piuttosto che su legittimità. 
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Atto II 

Nel secondo atto il piano viene messo in atto. Padre Ubu, insieme ai suoi complici, organizza 
un’imboscata durante una parata o un’occasione ufficiale, riuscendo a uccidere Re Venceslao e 
gran parte della corte. La scena è rappresentata in modo volutamente esagerato e 
caricaturale, trasformando un evento tragico come il regicidio in una farsa violenta. 

Nonostante la riuscita del colpo di stato, non tutto procede secondo i piani: il giovane Bugrelas 
riesce a fuggire, portando con sé la possibilità di una futura vendetta. Questo elemento 
introduce una tensione narrativa che accompagnerà il resto dell’opera. 

Ubu viene proclamato re, ma la sua ascesa è già segnata da una profonda instabilità. Il potere 
è conquistato con la violenza e senza consenso, e questo lo rende intrinsecamente fragile. 
L’atto mette in evidenza la natura arbitraria del potere politico: chiunque, anche un 
personaggio ridicolo come Ubu, può impadronirsene con la forza. Il tono resta ambiguo, 
sospeso tra comicità e crudeltà, contribuendo a creare un effetto di straniamento nello 
spettatore. 

 

Atto III 

Il terzo atto è dedicato all’esercizio del potere da parte di Ubu e rappresenta il momento 
centrale della satira politica. Divenuto re, Padre Ubu si comporta come un tiranno capriccioso e 
incompetente. Introduce tasse assurde, colpisce indiscriminatamente la popolazione e, 
soprattutto, decide di eliminare nobili e magistrati per appropriarsi delle loro ricchezze. 

Le esecuzioni vengono rappresentate in modo grottesco, quasi meccanico, trasformando la 
violenza in una routine amministrativa. La giustizia diventa arbitrio, e lo Stato si riduce a 
strumento di arricchimento personale. In questo contesto emerge anche una prima frattura nei 
rapporti tra Ubu e i suoi alleati: il Capitano Bordure, ad esempio, entra in conflitto con lui. 

Parallelamente, anche Madre Ubu inizia a mostrare segni di inquietudine. Pur essendo stata la 
promotrice del colpo di stato, si rende conto che il potere esercitato da Ubu è caotico e 
pericoloso. L’atto evidenzia quindi la degenerazione del potere: ciò che era stato conquistato 
con ambizione si trasforma in un sistema instabile e autodistruttivo. La caricatura diventa qui 
uno strumento critico, capace di smascherare i meccanismi della tirannide. 

 

Atto IV 

Nel quarto atto le conseguenze del malgoverno di Ubu diventano evidenti. Bugrelas, rifugiatosi 
all’estero, organizza una rivolta con l’appoggio dello zar. La minaccia esterna si unisce così al 
malcontento interno, creando una situazione di crisi. 

Nel frattempo, anche sul piano privato emergono tensioni: Madre Ubu tenta di impossessarsi 
del tesoro reale, agendo alle spalle del marito. Questo episodio sottolinea l’assenza totale di 
lealtà e stabilità nei rapporti di potere. 

Ubu decide allora di affrontare la guerra, ma la sua incompetenza si manifesta in modo 
evidente. Le scene di battaglia sono parodiche: strategie assurde, fughe improvvise e 
comportamenti codardi trasformano il conflitto in una farsa. L’atto mostra la disgregazione 
completa del sistema politico costruito da Ubu: il potere, nato dal caos, genera ulteriore caos. 
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Atto V 

L’ultimo atto rappresenta la caduta di Ubu, ma non nel senso tradizionale di una punizione 
morale. Sconfitto militarmente e abbandonato da molti dei suoi sostenitori, Padre Ubu è 
costretto alla fuga. Insieme a Madre Ubu affronta una serie di peripezie che mantengono il 
tono comico e surreale dell’opera. 

Nonostante tutto, Ubu riesce a salvarsi e a fuggire via mare, progettando di tornare in Francia. 
Questo finale è particolarmente significativo: il protagonista non viene punito in modo 
esemplare, ma semplicemente si sposta, lasciando intendere che il ciclo del potere arbitrario 
può ripetersi altrove. 

L’opera si chiude quindi senza una vera restaurazione dell’ordine. La vittoria di Bugrelas non 
assume un valore pienamente rassicurante, e il mondo rappresentato da Jarry resta dominato 
dall’assurdo e dall’instabilità. Il finale conferma la visione profondamente pessimistica e ironica 
dell’autore: il potere non è mai veramente redento, ma solo temporaneamente sottratto a chi 
lo esercita in modo più grottesco. 

 

Traccia n. 1 –SCENOGRAFIA TEATRALE: 

1. Il candidato progetti la scenografia per una scena di un atto a scelta dell’opera proposta. Lo 
stesso metta in risalto, nelle scelte progettuali, gli aspetti più significativi dell’opera stessa, 
in riferimento alle personali sensazioni e secondo le proprie esigenze espressive. Nelle scelte 
progettuali il candidato dovrà esaltare le caratteristiche drammaturgiche e ambientali 
dell’opera con soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali possano 
convivere mediante la contaminazione tra i linguaggi visivi.  

 
Sono richiesti: 

• Tav. N°1: elaborati preliminari e schizzi ideativi con relativi appunti e note che delineino 
gli intenti progettuali del candidato, le motivazioni di particolari soluzioni scenografiche, 
riferimenti culturali e figurativi, i materiali che si intendano utilizzare, colori, 
illuminazione. 

 
• Tav. N°2: elaborati progettuali in scala opportuna (1:100 ; 1:50 ; 1:20 ; 1:10) 

realizzati su supporto cartaceo anche avvalendosi di strumenti informatici (C.A.D. 
grafica vettoriale, fotoritocco, sketchup), che rappresentino pianta della disposizione 
della scena, fondali, quinte, piazzati ecc.. Elementi di scenotecnica o quant’altro 
presente. 

 
• Tav. N°3: realizzazione di un modello tridimensionale, un oggetto di scena, un costume 

o di un particolare, anche avvalendosi di strumenti informatici e stampato su supporto 
cartaceo, ovvero di  un particolare significativo del progetto di scena. 

 
• relazione finale illustrativa che definisca l’opera, le scene e il cambio di atti, soluzioni 

scenografiche, riferimenti culturali e figurativi citati o evocati nella definizione scenica, 
eventuali soluzioni scenotecniche e illuminotecniche adottate 

Traccia n. 2 : ALLESTIMENTO ESPOSITIVO 

Il candidato progetti all’interno di un fabbricato di archeologia industriale di dimensioni date 
l’allestimento espositivo per una mostra sul rapporto tra Alfred Jarry e “l’ UBU ROI”, sul 
contesto storico-culturale dell’autore e sulla storia della messinscena dell’opera proposta, 
dove saranno esposti manoscritti, documenti originali, bozzetti, maquettes, costumi, 
fotografie, video, dipinti, sculture, ecc. 

Uno speciale spazio sarà destinato alle successive rassegne dell’UBU ROI effettuate nel 
corso degli anni fino ai giorni nostri. 
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Attraverso l’esposizione, in cui l’allestimento assume un ruolo fondamentale per ricostruire 
le tematiche citate, il fruitore dovrà immergersi nelle atmosfere dei periodi contemporanei 
all’autore e al soggetto trattato dalla sua opera, creando un percorso storico e sensoriale 
ibrido, ottenuto grazie a soluzioni scenografiche innovative in cui le tecnologie tradizionali e 
le tecnologie attuali convivono mediante la contaminazione tra i linguaggi visivi.  

 

Sono richiesti: 

Tav. N°1: elaborati preliminari e schizzi ideativi con relativi appunti e note che delineino gli 
intenti progettuali del candidato, le motivazioni di particolari soluzioni dell’allestimento, 
riferimenti culturali e figurativi, i materiali che si intendano utilizzare, colori, illuminazione. 

 

• Tav. N°2: elaborati progettuali in scala opportuna (1:100 ; 1:50 ; 1:20 ; 1:10) 
realizzati su supporto cartaceo anche avvalendosi di strumenti informatici (C.A.D. 
grafica vettoriale, fotoritocco, sketchup), che rappresentino pianta della disposizione 
dell’allestimento, i singoli ambienti dell’allestimento, le soluzioni adottate. 

 

• Tav. N°3: realizzazione di un modello tridimensionale, un oggetto di scena,  o di un 
particolare, anche avvalendosi di strumenti informatici e stampato su supporto 
cartaceo. 

 

• Relazione puntuale e motivata che illustri, anche con l’aiuto di esemplificazioni grafiche, 
le caratteristiche della propria idea progettuale con riferimento alle tecniche, alle 
tecnologie e ai materiali usati. 

 

 

Traccia n. 3 : SCENOGRAFIA TELEVISIVA 

 

2. Il candidato progetti la scenografia per un programma televisivo di divulgazione culturale 
incentrato su Alfred Jarry  e e sul corpo letterario dell’autore con particolare riferimento alla 
drammaturgia , tenendo conto del contesto storico-culturale dell’autore. La scenografia 
della trasmissione, dove saranno presenti conduttori, studiosi di settore e un piccolo 
pubblico, assumerà un ruolo fondamentale per ricostruire la personalità dell’autore e le 
caratteristiche dei personaggi trattati nell’opera. A tal fine dovranno essere adottate 
soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali possano convivere mediante la 
contaminazione tra i linguaggi visivi. Il candidato proponga, inoltre, il numero di 
telecamere, la loro disposizione e le inquadrature coerenti con l’impianto scenico 
progettato. . 
Sono escluse dalla progettazione: 
- Gli spazi dedicati al pubblico, se presente; 
- Gli spazi dedicati alla regia;  
- Gli spazi dedicati ai camerini, al trucco e al parrucco. 

 
Sono richiesti: 

• Tav. N°1: elaborati preliminari e schizzi ideativi con relativi appunti e note che delineino 
gli intenti progettuali del candidato, le motivazioni di particolari soluzioni scenografiche, 
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riferimenti culturali e figurativi, i materiali che si intendano utilizzare, colori, 
illuminazione. 

 
• Tav. N°2: elaborati progettuali in scala opportuna (1:100 ; 1:50 ; 1:20 ; 1:10) 

realizzati su supporto cartaceo anche avvalendosi di strumenti informatici (C.A.D. 
grafica vettoriale, fotoritocco, sketchup), che rappresentino pianta della disposizione 
della scena, il posizionamento delle telecamere, gli studi sui singoli set individuati, gli 
elementi scenici, Elementi di scenotecnica o quant’altro presente. 

 
• Tav. N°3: realizzazione di un modello tridimensionale, un oggetto di scena, un costume 

o di un particolare, anche avvalendosi di strumenti informatici e stampato su supporto 
cartaceo. 

 
• relazione finale illustrativa che definisca l’opera, le scene e il cambio di atti, soluzioni 

scenografiche, riferimenti culturali e figurativi citati o evocati nella definizione scenica, 
eventuali soluzioni scenotecniche e illuminotecniche adottate. 
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La prova consiste nella elaborazione di un progetto, relativo allo specifico indirizzo del Liceo 
artistico, che tiene conto della dimensione ideativa e laboratoriale delle discipline coinvolte. 
Le modalità operative consistono in opzioni tecniche a scelta del candidato in relazione 
all’analisi del tema relativo allo specifico indirizzo. 
In ossequio al  DM 769/2018 del  Il progetto è sviluppato secondo le fasi di seguito indicate: 
a) schizzi preliminari e bozzetti;  
b) restituzione tecnico-grafica coerente con il progetto;  
c) realizzazione di modello o prototipo di una parte significativa del progetto; 
d) relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto. 
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All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
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A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali (MAX 
60 punti) 
 
IS: indicatori specifici (MAX 
40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del 
testo: coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del 
testo è 
elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione 
generale e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione 
generale e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice 
e tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
assenti, errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
limitati, imprecisi 
e articolati in 
modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
essenziali,  corretti 
e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

DISCIPLINE	SCENOGRAFICHE	
	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Correttezza 
dell’iter 
progettuale  

 
 

L’iter progettuale risulta esaustivo, corretto e coerente sin dalle fasi ideative, di dimensionamento ed esecutive. Il/la 
candidato/a riesce a definire con chiarezza tutti gli aspetti di progetto ed esecutivi, avvalendosi di modelli o realizzando  
elementi di dettaglio che restituiscono una idea complessiva della sua proposta progettuale.  

5 

L’iter progettuale risulta coerente nelle fasi ideative, di dimensionamento ed esecutive, seppur non esaustivo. Gli 
elaborati tecnici evidenziano quali siano gli intenti progettuali del candidato. Il/la candidato/a, pur non avendo definito 
con chiarezza tutti gli aspetti di progetto ed esecutivi riesce a fornire nel complesso o con con elementi di dettaglio una 
idea della sua proposta progettuale.   

4 

L’iter progettuale risulta sostanzialmente coerente nelle fasi ideative, di dimensionamento ed esecutive. Gli elaborati 
tecnici, pur semplificati, evidenziano quali siano gli intenti del candidato, gli elaborati tecnici e – quando presenti - i 
modelli realizzati, anche se talvolta carenti restituiscono comunque una sostanziale idea di progetto.  

3 

L’elaborato, pur embrionalmente sviluppato manifesta lacune sul piano culturale, procedurale e tecnico tale da non 
fornire una coerente e corretta  idea del progetto realizzato. Gli elementi esecutivi, se presenti, manifestano lacune o 
contraddizioni con gli ambienti da allestire o intrinsecamente con gli aspetti realizzativi. 

2 

Gli elaborati  – parziali e lacunosi-  restituiscono una proposta  progettuale carente sul piano tecnico e povera sul 
piano culturale. Gli elaborati tecnici se presenti ed i modelli esecutivi manifestano approssimazione nell’uso dei 
materiali e dei procedimenti esecutivi.  

1 

Pertinenza e 
coerenza con 
la traccia  

 
 

L’elaborato progettuale risulta totalmente aderente,coerente e pertinente con la traccia estratta. L’articolazione delle 
soluzioni proposte restituisce un’attenta ambientazione e/o atmosfere nell’allestimento degli ambienti. 

4 

L’elaborato progettuale risulta coerente e sostanzialmente pertinente con la traccia estratta. L’articolazione delle 
soluzioni proposte restituisce l’ambientazione e/o atmosfere nell’allestimento degli ambienti. 

3 

L’elaborato progettuale risulta nel complesso pertinente con la traccia estratta seppur con contraddizioni. 
L’articolazione delle soluzioni proposte, restituisce  solo in parte il senso dell’ambientazione e/o le atmosfere 
nell’allestimento degli ambienti. 

2 

L’elaborato progettuale non è coerente o è solo in parte pertinente con la traccia estratta. Gli elaborati e le soluzioni 
proposte restituiscono in maniera parziale e limitata le atmosfere nell’allestimento degli ambienti. 

1 

Padronanza 
degli 
strumenti, 
delle tecniche 
e dei materiali  

 
 

Il la candidato/a manifesta piena padronanza nell’utilizzo di strumentazioni, nelle tecniche di rappresentazione e 
nell’uso di materiali finalizzata alla restituzione delle soluzioni prospettate 

4 

Il la candidato/a manifesta nel complesso padronanza nell’utilizzo di strumentazioni, nelle tecniche di 
rappresentazione e nell’uso di materiali finalizzata alla restituzione delle soluzioni prospettate 

3 

Il la candidato/a manifesta solo parzialmente padronanza nell’utilizzo di strumentazioni, nelle tecniche di 
rappresentazione e nell’uso di materiali finalizzata alla restituzione delle soluzioni prospettate 

2 

Il la candidato/a manifesta lacune ancora non colmate nell’utilizzo di strumentazioni, nelle tecniche di 
rappresentazione e nell’uso di materiali finalizzata alla restituzione delle soluzioni prospettate 

1 

Autonomia e 
originalità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati  

La proposta progettuale è originale, ed esprime un percorso estetico autonomo e maturo, con soluzioni adottate che 
manifestano una ricerca progettuale personale degna di interesse  

4 

La proposta progettuale ha margini di originalità, e manifesta un percorso estetico autonomo anche se non ancora  
giunto a piena maturazione. 

3 

La proposta progettuale pur originale, esprime un percorso estetico  approssimativo non giunto a maturazione. 2 

La soluzione progettuale è convenzionale e riporta soluzioni vaghe, approssimative e superficiali. 1 

Efficacia 
comunicativa  

 
 

La soluzione proposta è dettagliata e rappresenta in maniera accurata ed efficace spazi o scene, atmosfere e materiali 3 
La soluzione proposta rappresenta nel complesso in maniera efficace,  spazi o scene atmosfere e materiali 2 

La soluzione proposta  è  delineata in maniera carente e rappresentata in maniera parziale e non sempre efficace 1 

Punteggio complessivo  

 

IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe ___________ del 
Liceo Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio ____________ per un monte ore complessivo di 
________ ore.  
 

Certificazione di competenza 
Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 

Quadro Europeo di riferimento (EQF). 
 

AMBITI DI VALUTAZIONE INDICATORI 
Livello di competenza  

dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare in 
gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      

Capacità di riflettere sul proprio percorso e di descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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